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Illuftriffimo ySc Eccell."**. Signoro. 

O dò con In mia Stamfa alla luce 
la traduT^pncin Italiano del Ca^ 
fu alato di Pace frà le due Coro- 
ne , mà dirò megUo fi dirò di dare 
alla mia Stampa la luce , mentr io dedico 
queffofra à E., che^ e nella chkres:^a del 
Sangue t ^ in quella delt Indole fua virtuo- 
pjpma raffrefinta al noHro ficaio vn nohilifi 
fimo fole nelV Orante delle fue glorie^- La 
qualità Heffa del fuggetio , non che la famo^ 
della Benignità di V. E, m'induce d farle que- 
pd dedicatione t ^ à ferjuadermene il gradii 
mento ; fapendofi con qum^ allegrezza pa Ha- 
ta accolto si fortunato fitccejfo dalla S ua Eccel- 
lenttjjtma Capa , folita in tutte Voccaponi dar 
argomenti rimarcabili della fuifeS^ta fua de- 
uotionealla Corona Cattolica. 

Marzo i66o. 

JDi ^ Eceellenzd 

VmiUfimo, e deuotiffimo feruìtore 
^ Pier Gioaafloi Calenzau: . 
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O Ì^^.Filippù per la pio gratta ài Caji^lta, di Lea^ 

ìiBy di dragona , deile due Sicilie, di Gierufalemme, di 
‘ Tortog<àlo , di Nauarra,di Granata, di T^edo,di Va- 
kn:^a,di Gabbia, dtT^ìagUorca, di Seuì^ia,di Sardegna, 
di Cordona, di Corfeca,di Muraa,di laen,degU utlgar- 
bi,di Mgo^ira,di Gibr aitar, delle Ijole di Canaria, dtL 
le Indie Orientali, &^Occtdentali, delle Jfok iCT erra 
ferma del Mar Oceano , Arciduca d" ^àufirti , D uca di Borgogna , di Bra- 
bante, e dt Milano, Conte di ^ (purgo, di Fiandraolel Ttrolo, di Barcellona, 
Signore di Bifcaglìa ,e di Molina &c. Hauendo Don Luigi di Hàro, &[il 
Cardinale Giulio Ma:^ariniabbocatifi ne' Confini de’ Pregni di Spagna »e di 
Francia, nella parte de Monti Tirinei , conordini , e poteri miei ,edell{é 
Cnfiianiffimo mio Cariffimo, & amatiffimo Fratello , e FUpotei ciafcunèper 
quello gli toccaua , per li Trattati della Tace , & efeguendoló nella fòrmi, 
T maniera, che fi contiene nel Trattato, cbi verri qui ìnferto parola per 
parola, la cui conclufionefi aggtufiò , efifottofcrijje da' detti Don Luigi , cj 
Cardinale a’ jette di Nouembre del predente anno mile feicento_ cinquanta 
*-noue, U qiialeè cffmefegiizj. 



I -rii: 




N XOME DELLA SANTISSIMA TRINlTAV, Padre f 'igif- 
uolo, e Spirito Santo, TtéffrftmcraCTj^TgluJ^ ycfQ , « 
della Vergine SanttWarfJ'NÓflra Signóra. SfO fapet- a 
che dopo fi lunga, c fanguinofa guerra, come quclUi che da 
iQolci anni in quà hà ttauagliatq,d; a((lit/co i Popoli, Regiv> 
Stati, e Paefi,chc fono.l'iHto airobedien£2(le’SereailÌìnai,Eif- 
cellentìfiìmi, Altilfimi, e Potentiflimi Principi, Don Filippo Q^rto, « 
Luigi Decimoquarto Rè Chrifiianifiìmo di Francia, e di Nauarra , nella 
quale fi fono anche framifehiati altri Principi, c Republicbe /oro vicini, e 
'Collegati, dal che hauno.rifultati itial>»iinileric, calasnità, e defolatione 
•di molte Città, Ville, e Paefì d'ambe le parti . Etabbenche in aìui tempi, 
"e per diuerfi meti fi fieno moffc prattichc di concordia, ninne/ 
culti giudici’j diuini } hanno hauuto redetto bramato da ambe le .Ma^, 
infin’atanto ,che vitimamente il Sommo Iddio, che,^>in_fua manOji 
'cuori'dc' Rè, celie per sé Colo hà riferbato il pretiofo .dono della Pace, 
tnolfo dalla Tua mifericordia, c bontà infinita, hà illuminato ambidue m 
vn medelìmo tempo, c l'ciuaaltra interuentione, ch’il loro pietofo, c pa- 
terno defiderio della córolatione,fo!lieuo, c quiete de’ loro buoni fuddi ti, 
e di'tutta la Chrilljamtà, guidandogli in r^niei^„che banno trouató il 
'modo di dar fine a tanti infortunij, dimenticar, dceAingaicre i tpo|t<ui del- 
la detta'Guerra, ftabijir vna buona, fincera, intiera, e dura,bil Pace, e 
tellanza'tra loro, i loro Succxirori,AII;iati, e Dipendenti à Gloriadipio,& 
^ ^faltazione della nodta'Saatia fede Cattolica,n)e^iant< 

^ ^ ... Y.pa.«r'e‘ 



'‘4 • 

"flporaieJn tutte le p«rti i danni» mìferte foiTerteio/Ìn^ ad.*Ho'^ ? ptipf# 
-ìe 4 Ìcdetto,.e con quello proposto, comaodaronoj'che fi aduna0ero ne’ 
^confitti di ambi i Regni nella parte de Monti Pirenef, ijore due Primi .'e 
Principali Mi^flri, cioè rEccelentifs. Sig. il Signore DoniLuigi Mendez 
'di Maro, e Guzman Marchefc del Carpio, Conte Duca Hi Òliuares, AlcM. 
'de perpetuo de’ Reali A Icatari, & Atarazane della Città di.Seu^Iia, Grae 
Cancelliere perpetuo delle Indie, del Configlio di Stato di Maemk 
toitca,Comendatore Maggiore deirordine d’Alcantaraj' àentil’Huomo 
della fua Carnata, c fuo Cauallcrizzo Maggior &c, E l’Eminentifs Sig. il 
Signore Giulio Mazarini, Cardinale delia Santa Chiefa Romana, Duca d* 
’Vmena, Capo de tutti i Configli del Ré Chriftianlf*. Scc. come i meglio 
informati delle loro intentioni, de’ loro intereflì, e de’ fentimenti più 
reconditi de’ loro cuori, & in confequenza più capaci di rinuenirc gli fpe. 
dienti neceflarijà terminare le didereoze pendenti , hauendo loro dato 
j>er quello ampilTimi poteri, che riconofciuti vicendeuolmente furono 
trouati bafteuoli ( le copie de’ quali vertano regillrati nel fine di quello 
Trattato al piè della lettcìa ) in virtù de’ quali, Se in nome d’ambi i Rè 
efli due miaillri, hanno accordato, e flabilito, i Capitoli feguenti . * 

i*D RIMIERAMENTE , fi è conuenuto, & accordato, che d’hora innanzi 
X vi fia buona ftabile. e durabil Pace, confederatione perpetua, alleane 
za, &aroicitia tra Signori Rè Catolico. e Chrrflianifs. , tra’ loro figliuoli 
nati, da nafcerc, loro Succeffori, & Eredi, tra’ Regni, Stati Paefi. e Sudditi 

• loro, che fi ameranno, come buoni Fratelli, procurando con tutto il loro 
•potere il bene, l'onore, e la riputatione di ciafeu» di loro, Si euiteranno 

• di truonàlede quahto fia loro poffibile il-danno l’vno dell’altro 

• % In conformità, & in confeguenza di quefià buona riunione, la cefo 

• fatione d’ogni genere d’oftilità. conuenuta, accordata,c fottolèritta a’ die- 
ci di Maggio del prcfenteanno,continuerà fecondo il fuo tenore tra’ detti 
Signori Ré, tra’ loro Sudditi, Vaffalli,& Aderenti, sì per Marc, & in altrfc 

' acque, come per Terra, e generalmente in tutte le parti doue infino al pre. 
fente s'è fetta guerra, tra le dette Macllà , e fe d’or innanzi, fi farà qualche 
- nouicà, 6 fazione militare dalle dette Armi in qual fi fia maniera, lotto 11 
iiome, e l’auttoritd d’vno de’ detti Signori Rè in pregiudicio del l’altro, fi 
■ riparerà lenza dilationc alcuna il danno,e le cofe fi torneranno al modclì- 
mo fiato doue fi trouaùano il medelìmo giorno otto di Maggio, nel quale 
'fi aooordo, e fi CaftofcrilTe detta-folpenlione d’Armì, il tenore della quale 
fi dee oficruare infitto-ai eioMoMella publicatione della Pace . 

‘ 3 E per euitare, che le differenze, che potrebbono nafcerc in auuanti 

traalcuni Principi,© Potentati, Alliati de’ detti Signori Rè non poflanó 
alterare la buona intelligenza, &aBaicltia delle Maeftà loro, ne la quiete 
publica.chc Ambe delìderano, e che quella fia in tal modo ficura, e duri- 
bilc.chciliunaceideate la pofla turbare .• Si è conuenuto, & accordato 
«he fe di ora innanzi fuccède qualche differenza tra’ detti Alliati, che eli 
poffa- potiate adaperta rottura tra loro,niun de’ due Signori Re attacché- 
n, Bè in^tticufà «on 1« fue n4 «Uri afliltcnza alcuna publica , nè 
■ • * ' fccfcta 
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i«cfeta cOAtra ve^ùAé'dis gU Atììltì dell’altro /eoza^cJle ^rìmler^enta, 8£ 
ammanti ogni altra cOfi il dettò Sig. Rè babbia tratta la niella’ Corte dell* 
altro per mero de’ fuoi Arnhlfciatori, ( ò d'altra perfona particolare ) in- 
torno a! tnociuo, e cagione diina detta difPerenza, per impedire in quanto 
potranno; con la loro àuttòrha, ila moda delle Armi tra' detti loro AJlia- 
ti inftn’aitantu, cbe per via dì siudiclo fe’ detti Alitati fi vorranno rimet- 
tere alia decifione' delle Mattia lòrò^ó che con la loro auttorità , ò me* 
dla/,ione fi pofl'a àctoipo'dàre amicheuolmente.di maniera, che ciafeuno 
de’ loro Alliati rimanga fodisfatto, euitando d’vna parte , e dall'altra la 
tnolia delle Armi aufliliarie ,• e dopo qùefto, fe rautojrità de’ Rè, o di loro 
officij di mediazione, non potranno produrre l’accoramodamento , e gli 
Allùti prenderai! no finalmente la ftrada delle Armi, clafcuno de’ detti Rè 
potrà affiftere a! luo Alliato con le lue forze, fenza che per quefta ragione 
ii venga ad alcuna rottura tra le Màefià’Ioro, ne che la loro amicitia fi alr 
teri, promettendo altresì in quello Cafò ciafeuno de’ detti Signori Rè, che 
non j!ernietterà,che le fue’Arthi.nè quelle del fuo Alliato, entrino dentro 
d’alcuno de gli Stati dell’altro Rè, per 'Commettere .oftilità in effi, ma^ 
che lacontefailegua tra’ confini dello Stato, ode gli Sati degli Alliati, 
che tra loro contenderanno, e fenza che alcun atto di guerra,© qual fi fia 
altro, cheli faccia in quella conformità, fi riputiiptr contrauentione al 
prefente Trattato di Pace . ‘ ’ i . : : , . 



tv uvii nniu n.cin quello, CaC potfcciTrat oc»»*»- 

data del prefente Trattato, òfn qpeftejcRé doufà poflederc tp' virtù d’ 

effo dopo la fua efecuzione, farà lecito all’altro Rè d’a (filiere, e Soccorrere 
Il Principe, o Stdto attaccato, fenza che'rutto quello^ effe !?•' farà in con* 
formitàdel prefente Articolo,' per mezo delle Truppe Aùlfiììàrie, mentre 
rimarranno in feruiri© del Principe, ò Stato attaccato , fi' polfà riputare 

percontrauenzione al prefente Trattato. 

E fuccedendo H cafo, che l’vno de’ due Signori Rè folTe II primo attac- 
co m quello polfiede prefentemente, ò dee pofiederin virtù del prefen-' 
c» ^ P‘‘!"cipe, ò Stato, ó da molti Principi , e_# 

del *^**^°- Rènòn potrà' vnirfe lefuè forze con .qutllle 

“è tirtpoco 

AggrelTorìy come» è detto) 
‘min- Stato, ó alla detta Lega affifienza alcuna d’Huo- 

‘wn»? Ricoucro dentro de’ fuoi Stati alle 

Petfone, ne dalle; fue Truppe. ' • i ' 

® guerra con 

potuto elTcre comprefi nel 
eficndoui fiati comprefi, non l’iMrranno 
JoDDo laSl?r’ ( ^ ^ ^ accordato, che l’altro Rè non potri 

^ r Trattato dar loro diretta, nè indirett»- 

’?fadd.>h?h* d-afiftenza di Gente, Viireri, nè tlin.iio, nè tampoco 
l/gioriRèf “ ^’vflo de’ detti 
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' A ‘ ó^d tsdtt^iflteirigenM'fiiytmMno'Caa' 

cdTatt, &<fUtìti;poe/enqjrc; e tutto [quello, che $’c fatto. Se è paffato, per 
■tìgfone^iWh p|rfcHte|rpetràt ó dunwteil tempo d’effa, fi porrà ìo pei^ 
%uàdifriéht>cans;a . finita che fi pofià in acanti da alcuna delle parti diret. 
«a, ne fndfrèttamenté fortikuna dimanda, per via di giuftitìa , né d’altra 
ihaniera, cotuquaS fi fiia preteAo i’né che le Maeftà loro.ò de loro foddicii 
fruitori, & aderenti dfcVi:vna,o dell’altra parte poffauo moftrarc alcuna 
forte di Tìlentimento di tuttftleoffcfc.e danai,che poffano hauer riceuuto 
durante la gaerra, ‘ , 

• I Có’l meto di queftaPace, e firetta amic’tia i fudditi d’ambe ’e parti 
( qùalundue-filfleno ) potranno ( guar 'andò )e leggi, e coftumi de’ PaefiJ 
aódtfre, venire, feimatfi, négetiarc, frequentare , e tornare a’ Paefi dell’ 
vnò, edelraltro.haucxcoracrcio ( come pirrà loro meglio J fi per Terra, 
eomev.e» M«e, Se aftre aeqqeidolfi, trattar, e trafficar ioficojic, c verran- 
tjVmantenull.’è'difeft i fudditi dcli’vjio nel Paefe dell’altro , come i fud, 
dìtf proprij, pagando, rajtrohéuotmcntej diritti foliti inciafeuna parte., 
-miéi.ohe-dallnMaéftB loro/ucc;iforì verranno impofti . -r. ... . 

<■« -Le Città ^Luoghi,. Guiditi, Mercanti, Stanti ,& Habitanti de’ 
^egiris -St«i , Prouincie, «Paefi appartenenti al Sig. Ré Catolico gode, 
tannode’medefimi priiiilcgi, franchìgie, libertà , e ficurezze nel Regno 
di Francia , Scaltri Stati appartenenti al Sig. Re Chriftianìfficno , che gp- 
^aódb i sudditi d’ingbi^JCfWr,, che fi poffa In Francia , & altri luo- 
«hi dèirobedienza dd Rc<CT^ianiffimo dimandar , ne cauar da gli Spa- 
EimoH , Sc altri Sudd.u.i;tm Ké Cacolito diritti , & impofitione maggiori 
diqxiéH!'; ch« ‘veffaqno pagate da gli Inglefi ,edà Sudditi degli Stati G«- 
BeHlidelle Prouinpie vnftg, o da altri Stfanicri^che i^i fieno, piu fauore- 
molnveht«.<»àetàifb 11 nìedefimo trattamento fi farà in tutti gli fiati dell’ 
^f^dinaM del Sia. à tutti ,i Sudditi del detto Sig Ré Chti- 

iUaniifijn.0.4i qualfiiroglia Paefe , ó Natìofle che fieno . 

7 'in quefta cdntormltà , fe fi ttoucrà che nel detto Regno di Francia, 
ò nelle fue Marine, gli Spagnuolf, ò' d’altri Sudditi di S. MiiCatolica, hab- 
hitjo imbarcato,© fatto «owarcar ne’, loro Vafcelll qualunque forte dì rob- 
bo prbhibìte, per trilpoitaile iupii Hel detto Regno , la pena non potrà 
nftenderfi à più, che.^ qwejlo , in fimil.eafo „fi via ire’Rcgni di Spagnacon 
«li lnfiletì ,.Sc Olandefi , fecondo i Trattati latf con i RedellagranBe»- 
(f*8i,^eciaAlr,kati delle Prouinde vnite^ £ tutte le til^.e litimoffti» 
tn^riìn ì ruione. rimarrà ino annullati. Se eftin- 

ili; ^>tta Sudditi , Stanti , Se Uabitànti 

del Reono , c Paèfi appattenèùti af Sig. Re Cbiifiianiffimo , i quali gode- 
.'«nraov.de’ medefimi-Prioilcgi , ^franchigie , e libertà in tutti gli Stati 

c^fg^ihftpgrrS^^^ & altri Sudditi del detto Sig. Rè Catolico , 

ùpweànno iibeiàmeuiei ,'e fenza che fi pofla loro dar alcun impedimento 
fiiori. dei dettò Régncfi; feefi del detto Sig. Ré ChriftiaoMm» 
liai««ao/cai,iatQ,e{Uatfo^^^^^^^ G^anì, che tatrMO tat, 

ujoL'dj onv'i.'i; o.:;;oo Viiusdòi 'I « • 

hìuT • .‘d. ; 




ti ìA detti , nciiikfornM V *'«^a“*****‘^’’*'^ 

M , c 16 ftelfefi' ckflcnierà in . còii que^del . • ’ 

ii«: Ched 8 ll’Mn», 0 ‘dalWteraipaftt j nonffttranftCS » . 

Na6?,:Fà«i i Iptb V.^Ur, 

beni , che loro apparte#fliBftO .‘éffweatteteti|;o fcquwart 
qnalnnqile coóianaafticmdketìeraJc.^pprt^terA^ ìfi^ll^fi 

3i-««tnvè;d>aItta»iUiaw^anètaftH«cofofcjèal«i6P 

fcwireel'c» pevU- tdnforDftziofte . 

non fi pòtrk peencUre rtft alcuna a-Snddiudell vao de 

che fi cruouino fotto aU’obedienza delle Terre dell altro i vorrà. 

fenfo di colui à cui apparterrà ,-e con pagare in contanti <1 feouc- 

cauardaeflì . Ben intefo però, che In ciò non venpnp nOTO.P raafone 

ftti , :&grteài farti prt Via dij^uftìjSià 

di debiti . obligarioni , e contratti raleuoli :i 

tà«iUi:dcttifeque«ri/Né» che fi peócédtlkfiKòn^® jl.ooftume , 4 

littore la ragione , corine fi facéuaaaantirnitfanaguerra . ‘ ^ - i ;r> 

- io Tutti i Sudidiiidel Ré ChrlftianifltmojpnMannpCon QM 
sa nauigai», emfficare in tottìi'Regm>« Paeh v cìSitW >.< cocjpqp ^ , 
ranno in Pace, amiciaia , ò neutralità' -con la ErtnCia ( . « 

goodi Portogallo, e lbfueconqulfte,epartiadiac«nti , intom 

hà difpofio diuerfamente irà' detti due Signor» y ^ vre. 

efieré Inquietati , ne laòleÀatl 'in quèftanbleità dalle Ngni^QaJ^ 
gate > , 8axobe.yio> ÌEolttladi -Madigii a 
ò ad alcuhòd*’'fóói««itóltf pàWa|dtìl®t.^»“ f^*****P 
pw»ebb*nofiie*ed..*d50i^ibnatt«W 
ti Rè , Paefi ;'Stati> o d’alcuno de' medefinn, che hà, o^hawa 
citia ,6 neutralità conia Frància, latcndafi p^> cM 
ta del Portogallo io qucfto Articolo, e ne’ fegaenti, che toccan J . _ , ^ 
inercìo , no hà da haucr luògo , rclwar tì»tre quel -'Rcgnoi .. -pi 
Stato doue prefentemente fi truoua , t che fuccedendo dcafo eh , ‘ 
togalio torni all' obedienza di Sua Maefta Catohea , „ 

che tocca.al Coaimercio del detto 



tandn , 'che fi tràgheVtaùàno' riberamonw , • «curajaente a’ detti Regni, 

Paefi , e Stati , auanti che fodero Ip •; 

che mentre durerà la detta guerra , i Sudditi del detto Sig, Re Cbrt ' 

jiiflimo s’afterranno di portar a’ detti Paefi.e Stati.che fono <« gu«« 

Sig. Ré CatoHco , Mercatanzic ,chc prouengaao da gli Stati di Siu Mae- 
MiX fieno uli , che poffano feruire coatta lei , e coatta i fuoi Stati , « 

jnoUo meno Mcrcatanziedicontrabandò .^vc ^ , j 

c . a*,. In Quefto genere di Mcrcatanzie di Coweabando » intende 
«ente offere comprefe ogni Corte d’Arad da fuoco , & altre 

^conc fw Can» of / ^^*Qiixa!CC ~ 




GraBMc, Salclecle, Caffè d’AitigHet le, Potciae, Bandoliere, Poiuéfe.CdtJ i 
da , Miccia , Salnitro ; Balle, Picche, Spade, Morrioni , Ca&hettt, Co.': 
razze ; Alabarde , Sable Si prohihifce parìmeace focto qiifid» none ^ il 
mfpdrtai ^é«e da jùerra , Gaualli / i loro vatS, , fOjsieidi Piftolle, Acf 
inacoHi VS.altrcc^wferaeati alL’vlo i deila guerra oi .1 in - , -r.-ù 

1 } Nonfa^nho^comprefi io quedo titolo di coQcrabando ìi Bnif ne» ?- 
to i ia Segklà,& altri ^UBr,legunai, Ogiio , Vino , Sale» ncgenerélmeffl.. 
té tiittò quello- che feraeal foftentameijto della lyiu , 40 zi> rimarrana» 
liberi, - come tutte k altre Mcroatanzie non consprefe nell’Articolo tote-»: 
cedente. E fi permetterà altresì il ttafporto a’ luoghi nemici della Corona' 
di Spagna( faine à Portogallo . )con)e s'è detto , alle Città e Piazzo* 
Affediate, Bloccate , óAtuccae-. n o.. .. -M -f.unj 

14 refieentioaedi quello slè, dotto di fopm fi farà nel feguenté-i: 

anodo 1'*' - -'v i .1 ; , (;.i j •; ^ 

' Che i Vàfeellf , ò akri Nauigli de' Sudditi del Slgj Ré ChrtftiamfiiùaKài 
con le loro Mercàtamiei- effendo emrati.in qualclK Porto del detto Sig..i 
Ré Catolico ,’doue foleuano entrare , e trafficare aaaoti la prcfente gvier. 
n ,e volendo pafiar ad «Itti de’ tuoi Nemici ,' faranno. cerniti foiamentn 
fi mofirar à gli OfiRciali del Pórta.di. Spagna, d di qualunque .altro Stato 
di Sua Arae{HCaudica,da douc vfoiranno , i loro Paifaporci , i quali hau^ 
ranno da fpecificar la carica delle loro Nani , liconofciuca , i loro Paffa-* 

S orti foìtofcriiti , e figillati co'll^Ulo , c fegnp ordinario de gli Officiali 
eir Ammiragliato de’Porti , o luoghi dcir<>bcdieazadelrRé'<^ilti3ailfi!i 
mo , onde partirono la prima volta, con, dichiarazione dei>;iuogo per 
dbuefétoo’deftiilati-i il tutto nella fonna ordinaria .^c^litau. E doppq 
refibiziOOe^c’ •Ofo PaffapdrtinelU detta. forma,. non potranno tffettj» 
sndleibui -, prtìceffatl , daenuti ,nè ritardati, nd loro viaggio .lotto qua» 
Intoqdepretcfto; ■'••s.-.- ’ ... ;o:. .} 

i{ . Lo fieffo fi hà da intendere cOn le Nani , e con qualfiuoglia Na« 
uìgli Francefi , che capiteranno ad alcuni Porti , ó Spiaggie de’ Regni, -e 
Stati del Rè Catolico ( douc foleuano negoziare , e tramcareauanti la-» 
guerra prefente ) fenza haucr intenzione. d'entrare In dfttì.Porti , ò em 
arando in elfi i loro Capitani, ò Padroni.. non; voranao.tbarcare, òrom; 
Mre la'toro' carica , ì quali ttón potianao edere afiretti adar conte delia 
IprQ carica , faluo in cafo , che vi foffefofpe.tto ,ch« portadcco*^ Nehaii- 
^dé^de'tco^lg^Ré Cito tic» MeccataBziCìdi contrabando come $^è detto.' 

. ^ > «.sudditi dei Ré chriflianiffii 
litio fiwififf'tenat! wftrar I loro.PaiTaportjkleotro de’ Porti nella forma 

'prèfcrlrtidi fópra ^ ^ ^ < 

ì^“ Sc detti Nauigfi Francefi . hanranno entrato ne’ Porti, ó Spfag* 
gié', iàrfaratìno incontrati nel Mare de' Regni, e Stati , ( doue auanti la-» 
pftftnte guerra foleuano trafiìcare ) da Naui da guerra del sig. Recato- 
fico ò da Naui Armate particodori de,faoi Sudditi quelle NauISpasnvota. 
pet editar ogni dìfordiae aòh s’anuidocranao a' Francefi, più «h^tfro 
d^el Ip^nóiie , e potranno maaiUteik loro Barchette , ò Schiffi abbord» •• 

'inèdite Nani • fiuchs ifiranscfivìc (u>.c»cme due.òtrc Jiuomiai fol» 

- • -- • 




mente j qutH fi moftreranno !PafiaportìdaI Padrone del Nauiglìo FraivI 
cefe , nella forma fopradetea , Se anche le lettere da Arare , fatte confor> 
me al Formulario , che verrà inferro nel fine di quello Trattato , datici 
quajfconlli non folamente della loro carica ma anche del luogo della—» 
loro habitatione , e refidenza , e del nome ti del Patrone , come delia-» 
AelTa Nane { acciocheda queftidue mezi li poffa riconofeer fe porta Afer- 
cataozle di contrabando , e cenili fu ificientemence tanto nella qualità 
del detto Nauiglio, come anche del fuo Patrone , a' cui PalTapOrti , 
lettere da Afare , fi dourà dare intiera fede , e credenza : e perche fi co. 
nofea meglio la loro validità , e che non poflanó in alcun modo efiere 
falfificati, fi daranno alcuni contrafcgni da parte di ciafeuno de detd 
Aignori Rè . 

18 Et in cafo ,che ne’detti Vafeelli , e Barche Francefi , fitroualTer 
ro co’ mezi fudetti alcune Afercatanzie, c forti di robbe che fono Hate di- 
chiarate di fopra per contrabando , e prohibite , verranno Icaricate ,de- 
nonciate , e confifeate dauanti i Giudici dell'AmmiragUato 4i Spagna , é 
altri competenti , fenza che per quella cagione il. Nauiglio , é Barca, » 
altri Beni , Afercatanzie , e robbe libere, e permelTe , che lì croueranno 
neimcdefimo Nauiglio, ò Barca pofla eifere in modo alcuno fequefirat» 
ne confifeato. 

1 9 £ fiato anche accordato , e conuenuto , che tutto quello , che li 

troueri caricato da* Sudditi di Sua AfaeAà ChriAianilfima in Nauiglio de* 
Nemici del detto Sigj Rè Catolico , ancorché non fieno .Afercataqzie di 
contrabando , (farà confifeato , con tuttoT rimanente, chefitrouerii ni* 
'detti Nauigli, fenzà eccottione, nè riforba alcuna / ma per altra pme 
farà libero, e franco tutto quello, che ne’Nauigli Francefi fi treueràappar. 
tenere a' Sudditi del Rè Chìriilianiffimo ancorché la carica , ò parte d'ef- 
ta folTede’ Nemici del detto SigJlè Catolico faluo le Afercatanzie di con» 
trabando , 'intorno alle quali fi vferà quello ch’é fiato difpofto oeirArti» 
colo antecedente . - , ^ " 

so Tutti i Sudditi del detto Si& Rè Catolico , goderanno reciproca^ 
mente de medelìmi diritti , libertà, &efenzioni, ne’ loro trafiichi , e 
commerci; ne’ Porti , Spiaggie , Afari , e Statidi Sua Afaellà ChrifiiapU^ 
lima, che ( Come s’è detto ) i Sudditi del detto £ig, RèChrillianifilnw 
deono godere inque’di AuaAfaeltì Catolica,&inalto Afai;edoucn^fi 
intendere , che l’egualità farà reciproca in tutte le maniere d'vna patte, .e 
l’altra. E medefimamente , incafo, che nell ’ auuenire il dettò Sig,llè 
Catolico fielTe in Pace amicìtia,, òneutralicà con alcim Rè , Priocìpef 
ò Stato , che venìfi'c ad efifere Nemico del detto Sig. Rè ChrifiianilEnao^ 
ciafenna delle due parti vfinanao reciprocamente delle medefime condì, 
zioni , e rellrizioni fpecificate ne gli Articoli del prèfeute Trattato , che 
fpettano al commercio , c traffico - , 

e ai In cafo che d’vna parte, ò d’altra vi fuccedaqwlcbecótraueiizione 
■ t ' détti articoli cócernéti ai comcrcio, per opera delTammiragliato d’vno 
de' due fudetti Signori Rè, d di qual fi fieno altre perfonc,co'l pr^fentarfi 
ilameBtideU’ccc^daUa parte iatèiF&ua, alle foto Maefià> ò à'Ioro 

-r;.'- -p- — I -- 'Configli; ^ 
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Configli iì< «lette loro Maeftà fiinnno ripittar fubìto il ttiano, Sc efegui- 
rc tutte ie còfe nella maniera, ch’è (lato accordato di fopra . Et in cafo 
thè co’Lrtmpo fi fcuopra qualche frode, òiftcpnttcaicntc ckca il detto 
totnmeriio. e niuigatione, a! che non fia-lbtobalteuDlmcnte proueduto 
ton quiftì Capi toli, fi potranno aggiugoerui le altre pfeuetwioiii, che ver- 
ranno eiùdicatcconuencuòKdaUVaa, e dall’altra pone, riiniutcmio itu* 
tanto il prefentc Tettato nella fua forza, cvioorc « ^ - :: 

-it Che tnktd le mercataatic, & effetti fcquvibictaBU’v no, c ijeJI’al- 
tto Re^no Copri S'fbttóitl de* detti Signori Ré in tempo d,clia dicltiara- 
aionc Xclìa guerra, fi torneranno, c rcftit airanno di Iwona fede a’ proprie- 
tari}, incafo che fi trouino in elfcre il giorno della publicaiione del prc> 
fente Trattato, e che non fieno flati attualmente pagati ad altri in virtù 
delle fentenié date fopra tc lettere di confifcationc, ò reprelagtia ; fi ra- 

^Cheìanho, e -pagheranno di buona fede in virtù «Ielle dimande , e dili- 
éi!hte,€he pcrció’fi faranno . Comanderanno parimente i detti Signori 
ltààMoró -Mhfiflri,5e Officiali, che facciano tanto buona, c breue.giufli- 
tiai gli fttanicri,eofi\e a’ fudditi, fenza diflineionc alcuna di perfpnc . 

• •* j Ché cutiigli Atti,« Canfc,che per lo paH'ato fonoftatc, 3i in auue- 

tfiM faranno ihtentate dinanzi -a* Miaiftri, &c Officiali de’ detti Stgnou Rè 
in materia di prefe, fpogli, ò reprelagite, contracoforochc non fieno lud- 
diti del Principe, nella cui giurlldizione detti Atti , o Caufe faranno «ate 
"intCfitACC i fi fimcttcranno fenza difficoltà alcuna decil^nc de Mi- 
htflri, & Officiali del Principe, del quale furono fudditi i Oitenlbri ó fia 
Attori. « :ii . a. . . . ' 

i 14 Epcf affienrar meglio in anucnlre ilComercio, A: Amicitia tra' 
•fhddili de’ detti Signori Rè, e per auuantaggio maggior, e comodità de’ 
loro Regni fi è conuenuio, He accordato, che lucccdeindo in auuanti quaU 
cTie rottura tri le dùe Corone ( il che Dio non voglia ) fi darà femprc lei 
TOéfi di-tempo. aniTuddit'fdell’vna, e J-altra parte per poter ritirar lifuoi 
effetti , e pcrfoae doue meglio le parerà , qual tempo fc le permetterà li- 
beramente fenza che le gli dia impedimento , ne fi proceda, durante il 
detto termine, à fequeftro verunode detti effetti , e molto menoaU’ai- 
Tefto delleloro perfone. ^ ^ 

• Gli habFtàbti, e fodditi deU’vna i e l’altra parte potranno da pcf 

tutto nelle Terre dcH’vbbliSenza di detti Signori Regtfadi Icruite di tali 
Aufióctri,-Prt«ruratori,>l(aa.'»iye.Solfec4aK)(ri,che lo to^piawrà, alche pari- 
TtièiWófat.'ifmo comitW»« ’dalU;Giudicà ardinaxij, quando tara «li biloguo.e 
ife'fjranho ricIrlèftU efarà pcrmcffonllidctri Sudditi, ic liabitaati d’am- 
^feTe Hirti di tenere qedoogWi , noe feranno la loro lelidenza li libri de’ 
iPro tràfiefìr,^ corrif^ndenza in queUa lingni, che parerà loro , o Spa- 
gnuola,òErancefe,òPiimcnga,^ altra, fenza che per qiieflo particolare 
poffano effete inquietati, ne ricercati. , 

- ’i6 Li detti Sionori Regi potranno iftahilirc per lacoinmoditade loro 
JfUddltittegoziantfne’RegnijèStatì4e»’»oo,e‘ieiraltroC0nfolidellaNa- 

rioMdidèttilòro •Si,dÌJti-qoalg<»d 8 »nM «le 1 dritti libertà , e traq- 
«lÌEiite k l«èo rpcttWt» POtd:aÉi«Be<feiil«»in»picgo elcrcizip . c lo- 

- ...vj * Sl ftabilimcnto. 
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Aabilimento ae fi* l'duAnt' luoghi, e iqoattie^i,ouc^<U c«iininiuf coaCcfu 
fo far* giudicato nco«ffatio..<.. • , '• n .f 

Tutte 1 e letterc.’di Mare*, « d» rapprefaglie quali per I adietro po. 
tefferoeffer fiate coaeeiTc, per qu^l.fi fia caufa reftiuo fofBefe.ae 1 a;i- 
iieoirefene pofiaoo coiKedercda veruno delli detti Sigobri ni- pr^r 
giudkio de Sudditi, deiraltrp .- eccetto fpj^no'eate la caib.di roipiteitó gt-j 
fiuto di giuftitia, de] quale , e delle iqfianze quali ne farann^iHate titte’^ 
quei che dimanderanno le fqdette lettere di refponfaglie imnno oblU 
gati à far conftart nella forma, etnanieia ricbieftadalle Lem. 

i8 Tutti li Sudditi dell'vna, e l’altra p,^rte,t4ntpEce]e^p(l|ci,chnS 
cotari,farannP;f«fiabiliwnel|i lpw,t(ciWT bonofi , c dighlfà , enei g/òi'- 
mento de Bencficij» de qua li ws?no pKPM«(i? auanti IgGuCft?., fia^er 
te, o ^fignatione,, dìa per fojrwg.diGpadinf??*»» 
riftabilimento oc? beni, hfHJfllibfidteil'» «-intendino np^ja/tiameint^. cp„ 
prefi tutti li Sudditi Napqlitani i 
rione delle cariche , Vflici; ,eGouer»i i 

porta dell'vna,òi’akra patte rifiutare.*! pii*f«»,^i,ÌiTij^ediredi prenderne, 
il poffelTo à quei, thè iàranno fiati prpuilU delle f rebende,, ^pefici;, o,u^n 
ro dignità Eccleinfiiche ananti i] detto tempo ; ne iqaqtcnere còlqro,^ 
quali durante la Gum*.d*im»np.9WW«q,i^Ìffe 
cufitii che: eaiwrttoameflte .foB?;pr«^ifti,qu^lfiteAqfj^ t^^4imeàtb 
delie loco c»re: GlU'nùe-gl’ialwi i&e?4Mip> Barimjs«%j-dwi}|f:i 
mento dikutti«« eiakhedP«fp idelQip .betd 

talui;, écà ribatto fgq ire tte%te,.gsqcfqgMpidOpBy^|fglÌp ^ ^ 

ia occafipnc della Guewa,cb« per f^uor fogflitp ilpvtitp cqntfar^^jq* 
rtemede loro dritti,attioni,e ùiccertìpni^rad eifiilca^i y Pbi4dio doppp,!* 
Guerra principiataifeflia però poter dirtiMndareji^pteieaderocala^^cun», 
dc.i frutti, e rcddici perdetti,* £cadùti?pef fbqwiùo de dettiibeai ^pi»,^: 
bili, redditi , cBeneficij fino gl giprn* della pnblicatioqc del;pc^jWC 
Trattato. . . .‘ •> ’. 

ig Ne fimilmentc delli debiti , cftetti , c mobiiì quali faranno fiati 
confifeati alianti il detto giorno ,, fenza che mai li creditori di. tali debiti. 
edepò»fit»i;ijtdl«alifllfejM'de IP«»«re4i,, ò Ìdl^eye.fiafi^.pofr)inp f«irqo pro- 
icc«tK>i*,aet>««wad«tn#la ricupcraikuie. QualiriftgbiUHaétineiigjbrm», 
auanti detta, fijft<»d«aaBino;i^;%<vc4«i«9locoi <^iftaaranH9.fcgui{fi,ii>^ 
partito» iq itrodo,cbe.p«ivjrtHd»prffiM»ee Ti;atcato,riÌ9ntreràn9Ìia'grati** 
del loto Rè. e Prèqipe Sputano »coia*qnwa nelli loro bó|ji,i tali gnU' 
fi ritfloueranno cfifiemiallaFÒnclufiotie^e figndRiradeli^fWitè’TfàttlleoJ 
jO Et il detto rilbtbiUmentpdie.Ijiidetti Sqdditi d’acw»e le parti<fe6ià, 
conforme al contenuto nel articolo i8.piefedente , non oftantc tutte le> 

da«ttiooi,-copj:cfiìoo',d‘Cb'gtatiofti,confifcationi ,fopit»iiflìoni , fenten- 

le.interlpcutofie, ó difinitiue.dMepercpntqnpaci*,i|taffenza dellc.pàrtiq 
Sc,edei¥>n ydite, le quili. fcqtejvw, egiudici# refì^rvu» lUdli ,(,eailà ivun, 
^paoi4 «PPWJhonMi iìW» libertà piena, Itttiettdlls 

4«ìfieii»ir«adi*itots»iq3*efitf8*ft^]iiiqi^per ijpggjMtìjftfotiOj.ritia 
m<VÒ|N»\gMlfirf.ÌA£e4?MÌÌ<)bafiMW^ 

' fir.> '■ ■■ È i ■ ftabilire ' 




ftabiUre Uloro habiwtione fuori deUi aetti paefi, in tal luooo , che pia: 
cera loro : reftando in arbitrio loro la eleicione, fenzachc conrro Ai loro 
pblTa vfarfi alcun sForro, per quello rifpctto . Et cafo che habbiano più 
a caro d’habitarc altroue, potranno deputare , e commettere tali pcrfonc 
non fofpettc, per la cura, e godimento de’ loro beni, redditi, cd entrate $ 
tttì non in riguardo delti Bcneficij vbligasi alla refidenta , qua i douran- 
no perfonalmente amminiftrarfi ,c Icruirfi , fenza pero, che la bbeità del 
foegìorno della perfona , del quale s’é parlato in quell Articolo pofla 
ftenderfi a fauore di coloro, de quali è dato difpofto in contrario, per al- 
tri Articoli del prefente Trattato . J II- D 

•' jx Quelli, che daranno Itati prouiftì da vna paitc,o dall altra delli Be- 
nclcfi fpettanti alla collalionc , prefentatìone , ó altra dirpofitione dclli 
detti Signori Regi,® altri, tanto fccleliaftici, che Secolari : o che hauerà- 
ao ot^nuto Icprouifionì dalP3p2> di quaich altri Benefici) fituati nel 
Dodhrio delbvno delli detti Signori Regi , per il cui confenfo', e permif- 
fionc né hàueranno goduto, durante la Guerra, reneranno nel poflcilo , e 
cedimento delli detti Benefici;, durante la lor vita, come bene , e debita- 
ntente prouilli, fenza che tuttauia s’intenda di far per 1 auucnire pregia- 
dizio alcuno alle ragioni delli collatori legitimì, quali negoderanuo, Se 

vferanno come haueuano accollumatoauanti la Guerra ,^ 

‘ - « Tutti li PrtIati,Abbati,Priori,& altri Ecclcfiaftici , quali fono flati 
nominati alli loro Benefici; , ò di quein prouìfti dalli detti Signori Regi 
auanti la Guerra^ ò qtieila durante a i quali le loro MM. frano in poffello 
di prouedere, ò nominare auanil la rottura tra le due Corone , faranno 
mantenuti nel poffeffo, e godimento dclli detti Benefici; , fenza che pofli- 
no in nuelio effere turbati per qualfiuoglia caufa, o pretcflo.come ancora 
nel codimento libero di tutti li beni, quali fi troucranno haucr hauuto 
antica dipendenza da quelli, c dritto di conferire, li Benefici; da effi de- 
pendenti in qualfiuoglia luogo, che detti .beni , c Benefici; li tromno fi- 
luati i con che però, che li detti Benefici; «ano confetti a perfone capac», 
e che habbino le qualità ricercateui , conforme alli regolamenti olTcruati 
auanti la Guerra, fenza , che per l'auuenìrc dall’vna , o Aall’altra parte 
poffano mandarli admintftiatori per reggere li detti Benefici; o per go. 
dcre de frutti, quali non potranno prenderfi > che dallr titolari Icgitima- 
mcnte ptouìfti; Come ancora tutti i luoghi , quali per il pallato hanno ri- 
«onofeiuta la eiurildirione della detti Prelati, Abbati , e Priori .ouunquc 
fianfi fiiuati, la douranno anche ricOnofcer per l’auucnire, mediante , che 
conili del loro dritto ftabilito anticamente , benché li detti luoghi fi tro- 
uafiero nel Dominio del partito contrario, oucro dependentida qualche 
Caftellania, o Baliagìo appartenente ài detto partito contrario . 

33 Et affinché quella pace, & vnione,confcderatione, c buona corrif- 
potenza fia come fi defidera tanto più ferma durabile, & indiffoIubilc,fi 
éaisiuftato, c ftabilito in nome delli detti Signori Rè , che Sua Macftà 
ChriftianiffimaSpofl, e Contrlga il Mairhnonio,con la Sercnlflima Infanta 
D Maria Terefa figlia Maggiore di Suà Macftà Cattolica, intorno al quale 
u’detti Signori MarcBcfc, Conte e Caidiaal Mazarini in 
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Tiféìi^de! pótere fpcfcìalèj che 5 qiicfto'eìfRttó rtBgoiio',hanii<vflabditQ nel 
inedemo giorno della data del prefente trattato, vn’altEO trattato ; parti- 
colare circa le coitdizioni dèi detto* Matrittionio, e del tempo della fua ce- 
lebrazione, a cui li rimeceono, qual fe bene à parte', hauerà la medefiraa 
forza, e vigore, che il medefimo trattato di Pace, per effer la parte; Pt*®; 
cipale, c più degna, eche con pegnodi maggior ficutezza Itabìlifcp! 1» dì 
lei durata , ■ • - 

34 Eperche le lunghezze, e le didìcoltadi, quali farebbonfì ricontrate, 
fe fi fede entrato nella difculTionc di diuerfi dritti, e pretenfionidelli det- 
ti Signori Regi haurebboho potuto ritardar molto la conchiufion di que- 
fto Trattato, e differire il bene, che da quello tutti la Chriftiapità afpetta# 
enericeuerà; e fiato conuenuto, & a'ccordato à coatcmplazioac de|la_^ 

Pace circa la retenzioiie,e reftiturioue delle cenquifie tattefi nella prefen- 
te guerra, che tutte le dìferfcnze dellifudetti Signóri Regi .faranno termi- 
nate, & aggiuftate nella prefente maniera . ‘ I • r 

' 3f In primo luogo, e fiato conuenuto, 8 c accordato , per quel ehe -4 
concerne ne li Paefi balli, che il Sig. Ré Chr. refierà padrone, e goderà cf- 
fettiuamente delle Piazze, Città Paefi, c Cafielli, domini;, Terre, & Signo- 
rie, che feguono . ‘ 

Primo nella Contea d’Artelìa delta Villa, eCitcà d’Anas* c fuo goucrno, 
e Ballìagio tTEfdino,e fuo Balliaggio, di Bapo*na,e foo BalIiiMSgio, d,i Bct- 
tuna, e fuo goucrno, ouero Balliagio, dì Lilers, e fuo BaUiaggip > di Leni , 
e fuo Balliaggio, della Contea di S. Paolo, Terottana, e fuo Balliaggio 
Pas, efuo BàTliaggiOiCome ancora di tutti gffàltriBà!Ìiaggi,n.CMich*®‘® 
dèlia detta ArtCHa,quali fi poffano eflerc, benché qui particolarmente non 
fiano enonciati» e nominati, alla rlferua folamente delle Città Balliaggi, e 
Cafiellanie, ó gouerni d’Aire, e Sant'Omero, e loro appartenenze, dcpcn- 
denze, Se annefiìpni, quali tutte refienuino à S, M. Cat. , come ancorji u 
luogo d! Rentp, cafo che non fi troui effere'dblle^ dette depcndenze_ d; 
Aire, ouero dì Sant’Omero, e non altrimenti. * 

• 36 In fecondo luogo, nella prouincia, e Contea della Fiandra,» detto 

Sig. /Ré Chr. refierà padrone, e goderà effettiuamente delle Piazze di Gra- 
nellila, ddli Forti Philippe, Eclufe,e Hannuino.di BorburgQ,e fua Ca^ 
ftélhlnn, e di S. Venant fiafi comprefo nella Fiandra, ó neifArtefia, edp^ 
lofo'dbmin'j, appartenenze','dcpendenze, Beanneffioni, ^ - c' 1 

' 'In t^rzo luògo nella Prouincia, e Contea d’Hannonia il detto Sig. 

tiè Chr. refierà padre nc,e goderà efFetrluamente delle Piazze di Landrefy, 
e Quèfnoy, e delli loro Ballia^i, Preuofturc,ò CafteJlanie, domini; , ap- 
éartcnehze.rdcpcndcnze. ' 

38 In quarto luogo nella Prouincia, e Ducato di Lucemburgo il 

to Sig. Rè Chr. refierà padrone, e goderà effettiuamente delle Pi«ze di 
Thionuilla, Momedi, e Danuilliers, delle loro appartenenze, dependenze, 
& antóffioni, Preuoftùre, e Sonerie, della Preuofiura d'Iuoy di Cbauancy 
ijCafténò'.'èTua Prcuofiura>'e del luogo, Bc Pofia di Maruilla fituata fui 
ifi^lolo fiiiihfc «linatìÌ3to’Vezino,e della Preuofiura di detto Maruilla, qual 
Pkooftufa àppàrteoeuano altre YoUC;pvt^ aUi PJiChi ~ 
«ejnoatgo, * par te à quelli di Bw , ' * 39 Nel 



j9 Nel quarto luogo S. M. Cbr.’hauendo dichiarato di non poter, 
giamai acconfentire alla reftitutione delle Piazze della Baflea i e Berga S. 
Vinox.CaftcHaniadidcttoBerga.e Fotte Peate febricato fu’l canale ap- 
preso dellaCittà, e S. M, Cat. effendo condefcda, che le reftalFcro alla_» 
Pràhcia« fc piire non poteuanoconuenirfi, Se aggiuihriì dicoutracambiare 
dette Piazze eoa altre d'vguale condizione, e riciprocacomntwdità li detti 
Signori Plenipotentiarij fi fono finalmente conuennuti,chc dette due Piaz- 
ze^^della Baflea, e BergaS. Vinox,fuaCaftellania, c Forte Reale fiano con- 
tracambiate con quelle di Mariemburgo, e Filippouilla fituate trà la Sam- 
bra, c la Mofa,c loro appartenenze, c dependenze, anueflìoni. e domini;.. 
E pertanto S. M. Chriliianiflìma rendendo ledette Piazjtc dcila-Baffca, c 
di Berga S. Vino* la fua CaAelJania, e Fot te Reale colle loro appartcnciue, 
e dependenze, annefiioni, e domini), S. M. Cat. far^ mettere nello fteflb 
tempo nelle uianidi S. M. Chrifiianifllma le dette Piartp di Mariemburgo, 
c Filippouilla per rimanerne impolfeffata S. M. Chrifti^niflìma, e goderne 
effettiuamente rficomc delle loro appartenenze, dipendenze, annefiioni, 
e domini; nella medefima maniera, e colle medclime raggioni di pofleflb, 
louranirà, e d’altro, colle quali eliagoderà, e potrà godere per il prefente 
Trattato le altre Piazze occupate dalle fue armi in quella guerra, e che le 
deuono rimanere per quella Face , B-parimcnti in.cafo cheali’auucuireS. 
M. Chrillianifs.fofl'e turbatane! polTcflo, e godimento di.dettc Piazze d^ 
Mltriclnburgo. e Filippouilla per ragiona di pretcnfionc, che vi poteflcro 
hduere altri Prencipi, S. M.Cat. s'obligadi concorrere alla lor difcfa,5 di, 
ftre da! canto fuo tutto quello che farà ncccflario ; fin che S. M. Chr. 
polla godere pacificamente, c lenza contcla le dette Piazze in confidcra+ 
tiene di quello, ch’ella le hà cedute in cambiq della .Balfca,^ Berga S.Vi^ 
nox.cheS. M-ChriftianilTima poteua ritenere, e polfcdcrc lenza diftuibo* 
rn tutta ficurczza. 

40 In letto luogo S. M. Cat. per certe confìderaziou! qm m appreuo 
particolarmente efpreffe in yji altro Articolo del prefente Trattato s’obli- 
ga,e promette diriniettcrc nelle mani di S.M.Chr.ia Cictà,e Piazza d’Aué- 
naVit uata trà la Sambra, e la Mola colle lue appartenenze, dependenze an- 
Bcflìòni,e dominij.perreftar ne impadronita, ed impofiefl'ata S. M.Chri- 
ftianifiimadi detta Piazza d’Au.emna, e goiiernccacttiuamente, edi dette 
appartenenze, dipendenze, aonofiioni, e domini;.. E per elTerfi faputp, cò- 
me dentro la. detta I lazza d.’Auenna, e lue depcndenze, annelfionJ , e tfo- 
minì), ia’giurifdizione ordinaria, li redditi, Scaltri profitti appart^jinq 
al'Prdnclpe.^ Chimav, gU ó fiato dichiarato. Se accordato trà li detti StV 
gnor) Regi, che tutto ciò, che le muraglie, e fortificazioni di detta PJlzza 
.nreTahtì,Hmffftà à1S..M.€hr.io maniera, die detto Prencipc non haùrà 
àienna tAgloitii reddito, ne. giuMfdiziouc dentro le muraglie, e fortifica- 
zìdhtveffrndofeglifolaimcateiiferbatp tutto ciò, che per il pattato gl| ap- 
parteiWiia fuor* dcUaCittà nei villaggi,. pianura, c bolchi di dette, depen» 
^nZ^d'Auenuupó nella madtluBaimanicra, che Thà òqlfcdqto fijaa^ ^réj 
ftnt»fcrtlvdii6httrailouc.pci»,ct>me t'c.dctto, che la Ipurapicà, feJ^altò dor 
ihfn^ih dteù wllaggi^pigntóCi «^QXWdépcndcwU? Auenaih »piV^K- 
‘ ,tj;a !o j:,; ’p j! a ,r. ..-À- J» 



ri,erefteràaS. M. Chr. ciTeaioà ciricato d«:to-5ìg.Rci;^. di rjftSrarc 
detto Preàcipc di CUiirvJy di quiato puoi inopprtare ciò , che gli è tolti» 
per il preCente Twttaro tri il peciat» della Piatz^/romc s 4 detto di fopra. 

. 41 Ledette Piazze d’-Arraj) Ei*U^, Bapoma, Betuaa, C le Ville di LiJ- 
lers, Lensi Coate^i d» J, p-^olp, Icrtoaaa, Pas,,c lòto BaJliaggi / cpme 
Tìmeiici tutti sdì altri Baljiaggii e Cailellaatie d,Artcfia ( alla riftr'u:}: lòft- 
rneate, come s’c detto delle iòlle, c Ba^ltaggì d^Airc , e S. Omero , lotò 
appirtcneniC^depeddeiizCjanoedipui, e do^niaij; ) coti^ aacjic Renttr, iji 
calo clic aou fi trout ctfere dicllt dette dìpcuiÌ£iùe.d'4L!r£. 6 di S. Omero > 
àntieme le Piatte di Grauellijia colli Forti Filippo, rEfcIufai Se Hinnuin , 
Borborgo, c S.Venant nella Fiandra; le Putte di Landrcsi, cCiuenoe nell* 
-Hannonia •• come ancora quelle d'Auenna, Mariemòurgo, e^ f itlippouilla 
-che faranno melTe nelle tnani di b>. M. Citr. come s'è detto di fopraì iiil*®* 
me le Piatte di ThionuillAj Monte.! y,c Danuillìcrs, Vilfà, e Prcpoftura d’ 
4uoy,G!a.iuencv, il CaftcllOj c faa. Preuollurar c MaruUta nel Liiccmbor|o, 
li loco Ball iaggi,CadeMai>i€,Gouerni.Prcnofture, Terri cori] , Domini;, Si- 
gaiorìe, appareeocatc, depcjul*;Hie^& anucifiooL reftcranno pcritjJrtfep- 
tc Trattacodì Pace ridetto Jig.'ltc Chr. de a iiuoifncceffori,. c die hau- 
ranno' caufad^ luirrreiiocabilmente, c per^mpre,e colli mèdefiiTTì dritti 
di iVuraunita, proprietà dritti Regali, Padronaggloi Guaxdianità, giuriftH- 
zioni, Homioatio ni, prerogati uc, e preevninctue fputa li Vcfcouadi, Chiefe 
Catcdrali, de altre abbazie, Prior»ti_,Digait^ Cure , e quajonque altro 
imclicio pofto nel dillreiito di detti paefi, Piute , e jRaJdiaggf ct^uti, d'al- 
ca ue Abbazie, da Ile qutii detti rilcuanò, edi[>epdou0' r e tmti gli aitt* 
-Dritti, die da qui auanti hanno appartenuto al detto Sìg. Rè Car. ancor- 
ché non iiino qui particolarmente enonciati . fcnta,(^c S. M. Chr. poffa 
elfcreairauuenire turbata ne inquietata, per (jualonqul: yia che fi fia dÌTÌi. 
gionc, ne di tatto dal detto Sig. Rè Cat. fuoi luc'eclTori ò da alcun Prènci— 
pe della Tua Cala, oda chionque fi fia, ò Cotto qualfinogjia pretefto , ò M- 
-cafionc, che poifaarriuase, nella detta fouranniti, proprietà, giurifditio- 
-ne, diftretto-, poffeifo,ego iimentodi tutti li detti paefi, Città , Piatte , 
Callelli, Terre, Signorie, Preuofture, Dorainìj, Caflenanic, c Bajliaggi , & 
iofieme di tutti li luoghi,^ altre cole che ne dipendono . Et à quelfctfet- 
to il detto Sig, Rè Cat. tanto per fe, che per li Cuoi eredi, Cuccélfori, o che 
hauedero cau&da lui rinoncù, quitta, cede, e tralporta > fi come il fno 
.Plenipocentiatio in di lui nome perii prcfentc Trattato di Pace irreuoca- 
bile iinoncia, quitta, cede, ctralporta perpetuamente, e per fcropre ht_. 
.ifenore; & à profitto del detto Sig. Rè Chr. fuoi eredi, fucceffori » ò che 
hauranao canfa da lui, ruttili dritti, attioni, pretenfioni , Dritti Regali , 
Padronaggio, Guardianato, giurifditionc, nominazione, prcrogatiue, ^ 
proemincntc Copra li Vefcouadi, Chiefe Catedrall, 8c altre Abbazie , Prio- 
►iati,Digaità,Cure, e qualonque altri Benefici; fituati nel dilCretto di det- 
te Piazze, paefr, e Balliaggi ceduti, d’alcune Abbatìè dalle quali fiaaio dc- 
. wodenri detti Priorati t c generalmente fcaaa nulla ritcnerfiv ne rlfer- 
'b«fi,zuuigii altri drittì*chc il detto Sig.R.è Cat. c ruoi crèili,e fucceffori 
. btMno,e pretendono, ò potrcl)bono bauerc, ó oieicndcxe per qnalonque 
- • * - caufa». 
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catàii, & occalioBC, che fi fia fopra di detti paefi , Piazze, Cafteili , Forti i 
Terre, Sgnorie, D<nniaij,Ca(lelIanie , e Balliaggi, e fopra tutti li luoghi 
da loro dependeDti,come s'è detto. Il quali afTieme con tutti gli buomiui, 
Vaffalli, Sudditi, Borghi, Villagi. Forefiie, Riilìere, pianure, e qualonque 
altra còia dependente fenza nulla rìtenerfi, ne rtferbarlì, ii detto Sfg. Ré 
Cat. tautoj^er fe,che per Tuoi fucceflbri coafente,che (iano fin’hora,e per 
fenaprc vniti, & incorporati alla Corona di Francia i non oftante tutte Jc 
le^i, yfanze. Statuti, e Conftituzioni fatte in contrario, aacorebe le fòf. 
fero fiate confermate per giuiaanento’i aHe quali, & alle clauroie-dcroga* 
torie delle derogatorie, gli è efpreiTamente derogato per il prefente Trat> 
tato per l'effetto di dette renonzie, e cefiìoni ; le quali verranno, & hau- 
ranno luogo.fenzache refpreifione,ò (pecifvintione particolarmente de. 

• rogbialla generale : ne la generale alla partféolare, & efcludendo à per- 
petuità tutte le eccezioni fottoqual fi voglia ragione, titolo,caufa, li pre- 
’ tefio sù li quali poteffero efler fondate . Dichiara di più, coniente, vuo/e^ 
& iàcende il detto Signor Rè Cat. che gli huomini, Vafialli, e Suddtu di 
detti paefi. Città, e Terre cedute alla Corona di Francia, come s’c detto dì 
, fopra, fiano, e refiino- liberati, & aifoluti fin'ad' hora , e per fempre daila 
fede ,Omagio, feruieio, ««.iuramento di fedeltà, che eglino poteuero tut- 
ti, e ciafeheduno dì loro hàuer preftato à lui, & all! (uot predecefibri Rè 
~ Cat. & infieme da tutta l'vbbidienza, foggezione, e vafiallaggio, che per 
ragione di ciò gli poceflero douere . Volendo detto Sig. Re. Cat. che le 
dette fedi , Omaggio, e giuramento di fedeltà reftinò annullati, è di niua 
valore, come fe non gli eli haueffero giamai prefiati . 

41 E per qael, che concerne H Paefi, e Piteze, che le armi della Fra- 
eia hgnno occopacO in qaefh guerra dalla parte della Spagna ; come s'era 
‘ Mnuehhtó nella fiegotiazione cominciata à Madrid nell’ anno mille fei 
.' cento cinquanta'fel, sù la quale è fondato il prefente Trattato, che li 
MontìPirennei, ^àli haueaano anticamente diuifo le Gallie dalle Spa- 
gne, formarebbono cosi d’hora auanti la diuifione deidnoi medefimi 
‘ Reami > gli è fiato conuenuto, Raccordato, che il detto Signor Rè Chri- 
jOianiffimo tefiarà in poffeflb, e goderà efiFettiuamente di tutta la Contea, 
l/c Vicaria di RofligIidne,R della Contea, e Vicaria di Gonfiane, Paefi, Città, 

, «azze, Caftelli, Borghi, villagi, c Luoghi , che compongono le dette-# 
c Viarie Roffiglione, 3 c di Conflans . Et refiaraano al Sig. Rè 
' uiiùì. la CoV^ di Cerdagna, tutto il relUnte di Cattalogna.,1 

t^lle , Luoghi, erPaefiiChecom- 

' jó)ohgòw la detta Concea di Cerdagna, e Prenciparo dì Cattalogna . Con 
',jdichT|iràtlónepcrò, che fe fi tróua qualche Luògo della Contea, e Vicaria 
. À CÒd^ahs fplamentCìR nendel Rofliglione, quali fiano dentro li Mdtt 
. dalla parte dr Spagna, quelli refiaranno cosi à S. M. Catto!, come 

.^ppcfize fe fi troua qualche luogo di detta Contea , e Vicada di Cerda* 
'^na tolame^ey & non della (^talogna, Mi quali fiano dentro li Monti Pi- 
. z^i^&llap^irc di mnùlà; guèlfi 'reRàranno- à S.iM. Chiriftianif^t. e per 
Fa'aetta'diui'fì^ pMfiéntemcnte deputati, Comiqiflarij 

e l'àfcra pattò*, U quàli ifi 4 ctne,c fcdelipeacc dichiararafiao qugU 

fiano 



fiano lì Monti KreneT ;'«he io confoirmìriiii quello 
rauuenireiiittldere lidue Heàinl|rfe|naeeli cooffMl.cho^eùoao iMU(^fe. 
Et li detti CommllTarij fi vhiranoo nnli detti luoghi al 'piCr lungo deMrO' 
vn tnefe doppo la' fottofcriniqoe del prelente Trattato e Oet terthine^ 
dVn’altro mc(é feguente coiiuctranno d'<a<xordo,e dichiataranno di cotta* 
mua concerto q^uanto di Tòpta t'é detto . Di tno^ chefe in detto tenopii 
non reileraano d'accordo tri di loro; fubito ne daranno pàrfC lalti duci 
Plenipotentiari) delti dui Signori Regi, li quali, conofciuté te dffiìcoltà, ie 
difiereaze,che fi faranno iocontrate , concetteranno foun quefii punti'» 
fenza che perciò fi polTa ritorilarC'ad imbrandite le armi . • .i 

■ 4 ) Tutta ia Contea, Si Vicaria di Roilìgiione ^Contea, 9c Vicaria’ di 
Conflant, eccetto li luc^hiV che'li tiouano oeNi Monti iHrcnei datlh'paM* 
di Spagna conforme s'é detto di fopra,i« conformità della dichiaratkibeii 
& aggiiiAatttento'delli Comminri|,che faranno deputaci à quefl’cficttd i 
fi come la parte della Contea dì Cerdagna, la-quàlo fi trouarà efifere nelil 
Monti Pirenei dalla parte di Francia io conformiti della medma diebiài- 
ratióne delti rommi<rari; i li Ptefi, Ville, Piàaze', ó‘C^Atlli,che conllicu- 
ifeono le dette Vicarie di RolfigÌione,dc di Conflani,e parte della Contea 
di Cerdagna nel modo fudetto, le loro' appartenenze, depeodeàze, 5e an^ 
neHÌQiH, con tutti gli Hnomìni» Vafikllii Suddicf,BorglTr, Viltaggt,Forcfte', 
Riuiere, Pianure, St quaifiur^iia alcracófii dependentodatorO refieraanq 
kreuocabilmence,e per fempevin vhtò'idél ptefente^Tractito vnìci.Se'iA 
Corporati Slh'Corooa di Frància, pergódeA^ .dat'dètto '•Sigiàtà^GI^ 
Aianifstmó Tuoi heredi, Se focceifòH coltr medefimi dritti di fearanltH 
proprietà; regagUcypatronitt^giorildioioili ^ namilHiioni , prerógfitiue; 
preeminenze (opra li Vefcoui,Cliie(b Cathcdraii,Sc altre Abbazie, Prforàtr^ 
D{gnitftdiiParoch(fe,òaltri qualfi iN^Mefici e-fillchti ne-'co'nSni dtii^ 
dòtta Contea' di Rol5gIioBe,St Vicàrià’ df Confiaos, S nella parte deità 
Contea dK'erdagna nel modo fopradetto Ceccetto pero io riguardo di 
COnilans, quelli,' che fi trouennno nell! Monti Pirenei dalia pàrfedi'Spr- 
gna )di qualche Abbazia, della quale li detti Priorati fiano mèmbro,^ò 
dependenze/etmti'gP altridrtttiyche^per raddienro appattehenano gl 
detto Sig.Rò (MtbUco.àtfctorche-'quélli non' fiàno •elprefiameqtòrtbbnì 
zìati, fcnta-chel^M: ChriAhmiA.-pofià c filare per I\uuea1^e tMlrata-,^è-> 
Inquietata per qiiatfiuoglia fitàda, ò df ragione, d di^ficto dal detto Sfg. 
Ré Cattol. , e foci futcnfibri, ò dààRun’ altro Priocipé ^ellà fua cafa, ò 
per quaifiuogifa altro pretàllo. & occafione, chef oflir fouragiùaferelfeìfà 
detta fouraoha, proprietà, giurtfdrzione, pefieffioàcié godrtnenta’dftàtii 
li detti Paefi , Ville , Piazze, Caftellì', Terre, Signorie, Dt>mtaij> Ballile^ 
m di tutti li (nofhi , Se altre- cofe , quali fi fiano, che dipendino daflà 
deiu conte* di Roffigiione, e Vicaria di Conifans , e paà-te della Contea 
di Cerdagna nel nodo fouraferitto f eccetto ìA 'òtdriìe arCoitìfiaÀi^ 
iqéelli ,'^ehe fi trouano netli Monti Piredei dalla parte di SpdÉll^'')'l^'A 
^eft’éfieno il detto Sig^kè^òttol^ timo in ifome fuo» 
woMàticdi/te fnocciTdri rinòitdai falcia; c«de^ tPellAflRétté, fi'tfofoé ìi fuò 
li.j ^ ó'-iC - ■r.'f -C'i; a 

4A " ' ■ 




Pleàip*f5WÌMfo in filo 'fitti ilei prefciUe Trattilo di Pace irre- 

m»paby>ncntefinoncia,‘Uicja^ cede, e't«nf«ept? pcrpetMmcatc, St per 
imprciafauprff.&à bewflcio-dcldctoaiig B-è phtìli«HÌfi. fuoi hcredt, 
^fitccelforiwutc le raj:i.Ofli,.attionl, prewiVianii df'tciiregaglic. patto- 
natì,^gipriW 2 Ìoni, nomiouioni,, prcrogatiue , 5cj prccmiucu^e ^pra li 
Vcfcoui,qiùef< Cathedt*U,& altre Abba/.K.prÌQrati, Dignità, Parpsbie, 

& altri bcftcHoij cA^lcntì nellipo^ifiw dcJU detta Cout€^ di 

Roflìglionc, e Vicaria di Conflant, c parte della Contea di Cerdagiu nel 
inodo fudetto ( eccertO in quanto à Conflani quelli , che fi troaeranno 
nelli Monti Pirtnei dalla parte, di Spagna dì. qualche Abjjatia, della qual? 
li detti Ptiomi fono rnembri ) Et generaltncntetutii gl'altri dritti, lenza 
ricenereklie riferbarfi cpfaalcunadi quellCi oltre che il detto Sig Re Cat- 
tQlÌP 9 »<>fuoJ hcrcdij&rfwcccflbri hanno, -c prctcndouoj ó poteflcro ha- 
\ierCi ò pretendere per qualche caufa. Se occafione, che fia fopra la detta 
Contea di Roffiglione. Vicaria di Conflam, e parte della Contea di Cerda- 
gna nel naodo fopradetrof eccetto però in quanto d Conflam quelle, che 
li troucranno nelli Monti Pirenei dalla parte di Spagna ) c fopra tuui li 
luoghi dependenti, come fi è detto, li quali con tutti gl’ H uomini, Vaffalli, 
Sudditi, Luoghi, Ville, Forclk, Riuierc, Pianure, c qual fi voglia altra-» 
cofadepcndenccfenza ritenere, ne riferbarfi cola alcuna il detto Sig. Re 
Cattolico tanto infuo nome, che de’ fuoi fucceffori confentc,clie deb- 
pano per fempre eflerc'vniti, Se incorporati alla Corona dì Francia $ non 

oftante tutte le Lcg&i, Coftumi, Statuti, Conftituzioni,« Conuenzioni 
£|ilte in contrario < ancorché foffero fiate confirmacr per giuramento, al 
‘quale, dt alle claufu le derrogatorip delle, <lerrogaioric fi c efpreirameote 
derrogatoin virtù del prefence Trattato per l’effetto delle dette renunaie, 
’f cauzionijle quali vaieranno»^ hancranno luogo,fcnzachc 1 elprcfiione, 
s fpecifica/ione particolare derroghi alla’gencrale, nc la generale alla pv» 
cicoiare,eicludendone per Tempre tutte reccezioni lòtto qual fi fia ragio- 
ne^e titplo, cauta, ò pretefto, e noitiinatamente ciucile, che li volcflcro,6 
poteffero pretendere per l’auuenire cioè, che |a fepafatione della detta 
Contea di Rolfigliooe, vicaria di Cpnflans. & parte della detta Contea di 
Ccrdagna<»fl modo,fudetto,( eccetto in quanto à .Cerdagna quello, che 
fi trpuaià nelli, Monti Pireneidalla porte di Spagna ) o •delle loro appar- 
tenenze, &: dependente luffe contra le Coaftitutloni del Principato di Ca- 
talogna, e che queap-, la detta fepafatipiie non poteffe efferc rifoluta, 
pe accbrdatà.Ceota li confentimcnto cfprefl'o di tutti li Popoli conuocatà 
iarno fiato generale, pichiàra, conleate, vuoto, Se intende il detto Sig. 
Re Cattolico, che U detti Huomiqi, Vaflalli, Sudditi della detta Contea 
'di^ofiiglione. Vicaria di Conflam, Se parte della Contea di cerdagna nel 
jmodo fopradecto ( eccetto in quanto a Coaflans quelli, che fi trouarao- 
na efiere nelli Monti Pirenei dalla parte di Spagna ) loro appartenenze, e 
deoendenze fiapo, e refiino liberi, abfoloti adeflb, e per fempre dalla-» 
fcdc, onuggiofferuitìQtS: giuramento di fedeltà, che tutti,& clafchcduno 
di loro poteifero hnuer fattd à a }; ftiòi predecefforl llè.cattplicij 
ficox^c ^cutta rrbbidienza^jbggeiti^e, e yffallaggio , che per qu«fio 
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li do^efebbono-cfiTcrtettutì, volendo» chela detta fede, omaggio, e gìnr' 
ramento di fedeltà redi nullo, e di niua valore , come fé mai non foftp 
fiato fatto, ne prefiato. ^ . J 

44 il detto Sig. Rè Cattolico rientrarà nel poffeffb, c godimentp^dd- 
ia Contea di Carroles per goderne lui, e fuoi fucceflbri pienamente, e pa- 
cificamente con tenerla rotto la fouraniti del Rè chrifiianilfimo,G coni* 

lui la tencuaauanti la prefente Guerra» ^ » 

4y lldettoSig. Rè Cattolico reftituirà al detto Sig. Ré Chri/tiap ift» 
IaCittà,ePiauadiRocroy,Catteletto,eLinqJiìamp èon leloroappar» 
tenenze, dependenze, Se anneflìoni < ancorché per qualche ragione, caufa, 
ófeufa, prcueduta, ò non preueduta i anche le dette Piazze di Rocroy, d 
Cattelctto, e Linebamp frano ai prefente in potere. Se in altre mani,chn 
in quelle di S. M Cattolica . E perciò ella poffadifRepfarfi, da fvp U ,«- 
ftitutione delle dette tré Piazze- al detto -Sig, Rè.Chriftianifj. S..M- Càtt. 
aulladimcno Sconfida di poter io ogoicafo formooi^rc ogni difficoltà, 5 c 
auifi, quale fua Reale parola per l’caeci|tÌQnc,fo 4 eMql prefenterarticolo . 

4< In fecondo luogo il detto Sig., RèGhriftiaoiffi« 9 («Gituità in Ittt 
lia al detto Sig.Rè Cattolico: le Piawcdì yaJcp»fH’tf 9 ,c «90 

loro appartenenze, dipendenze, de anoc/li^i..,,„5n ..i; •• ii ^nn- 

47 In terzo luogo nella Contea di Borgogna il detto Rè Chriftianif»,' 

reftituiù al detto Sig. Rè Cattol. le Piazze, e Forti di S.Ajn«re,Blcte<ani» 
& Ioni colle loro appartencnze,dipcn^enze,dt anneflioni,;? tutti gli alci» 
porti fortificati, e non fortificati, li quali J» atro.* M $• M. Chrìrtranifeimo 
haueuano occupati nella detta 0 >«tea di JBQrgogoa,ifenza riferbaifi, ne (ir 
tcnerfi cofa alcuna . . : . ' . . _ ; , y -t 

48 In quarto luogo dalla parte di Spagaaèl devo Sigi Re Chtrrtraoiie', 

reftituirà al detto Sig. Rè Cattol le.Plaae, e Rorti di Rofes , Porte delta 
Trinità, Cadachci. la Serra d’VrgcI, Toxenj il Cartello della BaAida, la^ 
Villa, e Piazza di Baga, la Villa, c Piazza 4 » Rlpol. e la,C9fttca.djl Cerd»-. 
gna, nella quale fono BeUiedere, Pnicerda, Càrol, & il Cartello di Cerda* 
gna nello flato, nel quale fi troueranno al prefente , con tutti li Cadili, 
polli fortificati,e non fortificati, Città,Borghi, ViIIaggi,& altri luoghi, a p. 
partenenze, e dependenze, dcanpefiioni alle dette Piazze di Rofes, Cada- 
ches. Serra di Yigel,e Contea di Cfirdagna, ancorché non fiano in quefl» 
nominatile fpecifìcati i Di modo, cjieifft qualcheduno de’ porti , Città^ 
piazzc,cCaftcllidi fopra nominailfi tJjoucrànqertet della Vicaria di Ccr- 
rtagna ncllì Monti /*Lrcnfi djJIa reftaraano i Su^ 

Maeftà Cbriftianiffima in cpnforinitàAàa/Mirtù deH’artlcolo 4». del pr^ 
finte Trattato, non oftante il fontenuzp in q»fifto,al quale io querto Caf? 
fi è derr osato per quello rifpetto *. ojjv- ; ■ 

49 II detto Sé ChriftianlCs^rcAituira al detto Sig. Re Cattolico Belli 
Paefi Baffi, le Piazze d’Ipri. Oddena de, E>«frouda, Fprne, colli porti,e for- 
tificazioni della Finte Ila, della Ches06a, & ,Meruille f(>pra il fiume Giglio, 
Wenene, e Cornine colle loto «ppartMAOitc, dipendenze. Se anneflìoni, li 
come Sua Maeftà chriftianiflìra» rimetterà pelle mani di Sua Madia (^t- 
lolica ic Piazze di Berga^S. Ykos,c ft»o Forte Reaie, e quello delu Baffen 
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In c^mbb ’dnqael^e di MarfC®tMirgO;é dF Fniippoufll€>t«me«ìl(aeo dcttd 
idlidptii'neirartieolo’ ^9. < '• “■ • - ‘ . ■• i • 

fo La renitucien- reciproca delie dette PiazzTt'edtne t'é detto nelK 
ditìquO^jfnicoli' tmmediatamente preCedentPfi farà per li uetti signori 
Regi, dioro Minidri reaimeRre^ e tedelmabee, e>fema aicunal lunghezza, 
M^-idkolci'per quat fi ita cauìa, ^ occafioiie à quello) d quelli, che fa^ 
tanno deputati per li detti Signori Regi re{^etliuarrtedtenet tempo, « nel 
ffiòdoVctfè~qiiìippréir« Gradetto, e nello ihtò,dhé* ledette Hiizzeiàri- 
trouano al f^efeme feaza domolirui nulla , iadeboirte, dimiauirer e 'danl- 
ncggiarlc in co(^ alcuna, e Tenta che fi poifa pretendere, ne dimandare al* 
cun riinboifamento per le fortificazioni fotte attorno à dette Piazze, ne^ 
per il pagamento di ciò, che potrebbe efier d:>uuto alli .Soidati, Se Gente 
«ttgucira, che vi forahno dentro . . r- >;i‘ > • i '• 

•lLid^i‘SignOrillegiieftitneiidb Ife dette Piazze, refpetcìuameote 
alOtfaiino^for<1etijire, e portar via tutte le Artiglierie, polueri, balte, viucri, 
«e ^emnoitloitt dagoerrà,'€he fi troueranno dentro le dette Piazze at 
tempo déHt lóro fcmuziòne . Cosi pottanne. gii Vfikiali, Soldati, gente 
da guer^'dl^ a)tri,ebc vTciraono dalle dette Piazze teuare, & portar via li 
. mimili à loro appartenenti'; fenza che à loro fia lecitod'efigere.alcuna_j 
cèfo dlAfrhàbitanti didette Piazee.dTerritorij , ne danneggiar? le Joro 
cafc,d portar alcuna cofa appartenente alli babitantì ; fi come li detti 
tig'^rti^gi Tiranno vbligati à pagare al li detti habicanti delle Piazze-/ , 
dOMe lCÌdr' tifoni Vftiiranilo) oche refticuiranao, tutto ciò , abe giufU-i 
fÉKMeTorìi'ìdro ddUuto dalli detti Signori Regi per robbe, che U Gouee* 
naton 4i dette Piazze, ò altri Minillri di detti Signori Regi haueranno 
TfUlifé iii^' medefimi habitaati per impiegarle in loro feruicio ; purché-» 
ei^épbafo'dalle ricèmieei & omighialie perTone che gliele haueranno 
fiaìtamMHIiatel; de pvitàeàte faranno tenuti gii Vfiìcìali,e Soldati delle 
d«bM iuiim^ióiyi ili pwaK quello, che loro dduoDO legìtimamente alli 
Ml>it)Hiè^p(frrtc«i>utc,'&'obfigazioni,condichiarazione peró.che per il 
cbm'^.menro deHa Todittolqne de gl* habitanti non fi debba ritardare ib 
cqhtp ‘alcuno fa rfmelTa^ó'réftitiizione di dette Piazze.- nià che fia fatta 
akVféhipo^^^rdO) ehe^ai^ coniienutOie-prcTcritto qui apPteflb ne' le; 
giA'titi art|cbfì^d|éVpr#fehl%^t»aeo-« Romndo Incucilo calo li creditori 
itfiiit^eJbragi'dhi dPll^pietonfionigÌHllei che pocediero bauere . .1 on 
‘iGbmelé Plkbzàa''E£dinOi-e'fiio''fiai)laggi<> perii prefeÀte trattata 
Jimcfdeié'^ré 4|IR<d<GlHtiAiiiiifitdlO t cosi coniedì-fopra! t’é dettot 

S VbwfertUtfij«Ì<M»wfaè<Ìir«^ ^ de glìvifiCi; rfal Re* Catto. 

lalua-protetionc gli Vfiiciali digucrra, e 
Soldati deila guarnigione di detto Efdino,' quali t’erano ib|leuad dentrot 
}à4^ra^à21liV’e^tt^Ti'&a1l''vbbidienjca del dettò Rè Chrifitanifiimo 
dt>p(ifb‘lamórtedèl Goueroatore di detta Pi»!za, che in conformità de 
gli Aialpél», peri) qhati detti Signor i' Regi) eièiàicbeduno di loto perdo* 
nano ifffirti'qiléllUcbclMitho'^dico tCi parti' «ontrarie , purché non >fi 
cPòmìAò rdbotmt^laUri déìltt}«vpeomectornÒ dii reftituirgli nel pofiefioi 
tgb{(iliftéd^ol’^Iò^bcd>ì ^KV^AhiaiflSad^oaa fàrà’^dtrc fu«-« 
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Kt^red’aBdlifìonet e di pendono in Sòóna fortna ìd faUqreJt détti 
ciati di guerra, e Soldati della guarnigione di Efdino < le quali lettere ef* 
fendo odétte, e rìmcife' nélle mani del' Contandante nella Piaazaiàl ^or- 
no ,c!ie farà ftato dciic,nato',e rifeluto trà le loro Maefti laTcflSeuziMO 
dellemedeltma Piazza in poter di Sua Maella'Ghfifttaaiisima , -s coine fitr»; 
dette qui-di fottò i Nel' mcdcitmo giorno, e nel medefìmo tempo il detto* 
Comandante, VtRciaIi,e Soldati faranno tenuti àfprtire dalla detta PiaUt: 
fenza alcuna dilazione, ne fcùfà per quairtuoglla preteftd, che fi ia preaC* 
duto, ó non pteueduco,e di rimettere la detta' Piazza nel medefìmo ftato> 
nel quale la fi ritrouaua all'hora, cne fi rolleuorono,in poter di queijo, ò 
di quelli, a’ quali Sua Maefta Chrifìianifìima hauerà ordinato di rìccueila 
in fuo nome . E quefìo lenza poter nulla cangiarui, indebolire,dai»egjgist« 
re, demolire, alterare in qUglfiuoglia forte, e maniera, che fi fìa loftuQidfc 
^etia Piazza e cafo che le dette lettere d'abolizione; ó di perdono,efìea- 
do otierteal detto Comandante lui, o gli Vtfìciaii,o Comandanti dcliauj>j 
deeca guarnigione d’Efdino le rrcutalTcrOjO difìSeriffeto Tutto quaifinOgUtk 
eaufa, o pretefio,cbe fi pofìa elferedi rimetter la detta Piazza nel mecfefì^ 
mo i^co al poter di quclk». o di quelli, alti quali da i fudetta Maeftài Ghri- 
ftianiffima hauerà commefi'o di riceuerla'in foononie; lidettf Coroan-. 
danti, Vfììciali, e Soldati faranno decaduti dalia-graéhria quale Sua Kiicfìà 
Catolicagli haurà procurato del lor perdono, &abDliiione,fenza che Sux 
Maefìà ne voglia far più altr* initanza in lor faùore,anzi nel medefìmo cafp 
prbtnette ladettaMaeità Catolicainfede,eparolàdtR'è.di:noit dace di- 
rettamente, ne indirettamente al U detti C«ni(addaarri^f^ZifficihInàe:SoldiMÌA 
ne permetter, che gli fia dato da ebr fi fia nelii Tuoi Stati alctm''ai«ifieiizo 
ti'huominid'armi,e di viueri,e diraunizioni da guerra, nc danari i Al.con* 
tràrio d'alsiftere colie Tue truppe, r’egli n: farà ricercato^ il detto Sig>lU| 
’Chriftraoifnmò per TattacCo della detta Piazza, affinché quella fia' più to- 
fto rimefia alla fua-vbbidienza, & il prefente Trattato balmia piòpirefio U 
{ao'efiètto . ■ ■ i ■ ... -.,011 

' 5 j Si come le tre Piazze d'Aueona, Filippouille, e Mariembu^o colle 
toro appartenenze , dependenze, & annetsioni fono cedute nel prefeiiM 
Trattato, come di fopra è fiato detto al Sig.Rè Cbrifiianifsimo per reiiart; 
VniCe, Se iòcorporate alla Corona di Francia i s’è conuenuto.de accordhW!» 
fchein cafo.che-rrà dette Piazze,e la Franciafi ritcoaafeolcuniBergOfiVMr 
la^io, Luogo, o Paefe, li quali non efiendo delle dette appartenenzei de- 
tendenze, oanaeflionedouefiero refiare in proprietà, e fburanità al dettq 
Sig. RèCatoiice, la fuicttà Maefià Cacolica^ ne’ Tuoi Succeffori .iatlcua^ 
tempo non porranno fortificare li detti Bórghi,' Villaggi, Pofii, o Paefi,nc 
ftmilmente fare alcitna foicificazione ououa irà dette Piazze' d’Anenot-#» 
INI^ippouille, e Mariemburgo ,' per mezzo delie quali fortificazioni dette 
piazze.o qualcheduna dì loro venifiero ad efliere tagliate fuoH dalla. Fran- 
tra; o lacommuatcuéunc trà dt loro folle imbrogliau, de ricommodata # 
Come parimente s’è co anenùto, de accordato, Che venendo -à refiareSoB 
Maefià Catolica il luogadi Rency nelTArtefia, nel cafo però:lburadet£Q, 
lélèè tc & taóaczà^cbl fi fia delle dependeoze d’ArrC} o <u SrCtawro,. 
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pròpfieud) d’atcrepc^oiiegrate^c neaifofpctce •• riiranendonulladinscno 
flifel epotcrc dì Sua Maeftà Catolica di prcfcrìuerc il l^ogo del lof 

ibteUaiBtit'coióro ^id^i'i ataìaJDii^’ quali ella non gradila il ntprnq 
««^pàebi.TMÉlka'imitaidiinèiio^fele alue Itbertài e pr'uiilegi, ebe faranno 
flUi3(^a[rdiAHon>, & de', quali egKna godeuanoi potfapo effare ricer^ 
<Vb*'>^tElcatia. Coinè paeimenùscAerà al irolere, e. potere dì Sua Maem 
ClPtfibiùftiiBicdi-prefcriuere il luogo del lor foggioroo quelli dpila_a 
Contea'dél Rofsiliaae, appartenenze, Ss depeodenze, quali lì fono ritirati 
in Spago»; il ricorno de’ quairindetea Contea ella 'non gradirà : 
«ultadìcasno ohe ieakte Ùtertà, e,-fwìoiJegi,clK fc&ro flati concefÌM • 
deecc-peribiiepoiiana effere rcuocatiroealteraci. 'oi. li ... I'. 
^ 'f i^Bfuecc^altfiftaiiiejiGuìe^iòadtre quaUui^e dgAationitea vm% 
62:3a ■ ’ o altre 
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»3ÌtredeIlìbabitiaoti'di'CataTofaa,3(deHà'Céfl(e4det ì^óingTictne reci 9 
procameate gli voi »gt‘ altri reAeramta loro vgualmeate permefTer& iti» 
uiolabilt ; e cafo ohe^er dette fucceliìoni, donatiooi , ò altri acci, 8 c cen*. 
Cracci aifceir^ro diSèreace tra di loro, fopra ie quali foiTeto vbKgace a ik* 
Cigare,ed eacrare ia procedi, farà amminiilrata loro buooa giuftiaia da^ 
ciafeuna patte, con vgualtaan, c buona fede, ancorché fi trouino alf rbbi^ 
dienca dcH’altro partito . 

57 Li Vefcoui, Abbati > Prelati, Scaltri proneduti pendente la guerra 
di Benefici) Ecclefiallici, con approuacione del N. Santo Padre' il, Papa e 
per autorità Apollolica dimoràuo nelle Terre dVno de Ili duei partiti go» 
daranno dei frutti, redditi, Se entrate di detti Beneficijche fi trouerann» 
efifientf nel diftretto dclt'alrro partito fenza alc'un diiìurbo<>ne impedi- 
mento per qualunquecaufa, ragione, precelso, che fi poifa edere, Sica qne« 
fio fine eglino potrann* depurare per il detto godimento ', e percezione 
de' frKti doppo d’hauerne fi placito dal Rè, oda’ fuoi Vfiìciali, e Magiftra- 
ci f .fotco-il dominio del quale fi croueranivo fintati li fondi di detti frutti, 
redditi, Scentrate . 

< ‘58 lucili deilì habitanti del Principato di Catalogna, ò Contea di 
Rodìglione, che haueranno goduto por donazione , o confifeazione accor- 
data dell’vno de'duoi Regi de i beni, che apparteaettano a qualche perfo- 
■a dei partito contrario non faranno vbligaci à fàre alcuna retUtuzione a 4 
proprietari) di detti beai dei frutti, che gli hauranno prefo io vitcù di det- 
te clonauoni, e confifeazionrduraate U goem . Quello -sì ; ‘Che i’cfiètto 
di dette donazioni, e confifeaziooi cefierà al giorno delta publicazione^ 
della Pace*' ■ ' 7: .-’m ■ r . 

-t! 59 Saranno deputati Commifiari) da vjia parte, e Taltrà duoi meli dop- 
po la publicazione del prsfente Trattato, quali fi raduneranòo'nel luogo 
rancordemente detto per terminarui amichenolmentè tutte le diferenze, 
che potrebbono inconcrarfi trà li duoi partithquaii Commiflarij inuigile- 
ranno, perche li Sudditi dell'vno, e l’altro partito fiano vgualmeote ben 
trattati i e non premetteranno altrimenti, che gli voi rientrino in po^efib 
de’ loro beni, che aU'hora, e quando gli altri rientrciraaoo in poflefib dei 
loro, come parimenti procureranno li deteiCommifiarii, fé 1»^ giodkhe- 
raono a propoiko di quella maniera, che fi Accia vna giuda èalutazioae 
d’vna parte, e l'altra dei beai di coloro, che non vorranno altrimenti rk 
tornar ad habicare nei pae(ì,ch’ egli hanno abbandonato, o pure vno di*, 
duo! Regi nó le vorranno roilerare per hauerli preferitto altroue il Ìor do^ 
fnicilio,in conformità di ciòiohe t’é detto di fopra : affinché fattali hu* 
detta valutatione, li medefimi CommifTarij poflaao maneggiare in tutta 
«quità le permutazioni, e compenfrzioni, di detti beni permaggioicom- 
modità. Se vguale auaataggio delle parti interefiate • oflerua^o bene , 
che alcunauon redi tefa. E finalmente li detti Commisuri regoleranno 
tutte le colè concernenti il commercio, c frequentazione de’ Sudditi , é 
catte quelle > che lore deffi^dimeranno poter ptfi cootribuìre all’ vtHìtà 
pablka, Se ail’alibdamento deità Pace . E tutto ' ciò , che s’é dettò nelU 
quatuo articolt immediatanieBce piwccdeoti, Si ia.qucdo iÀèflb circa % 

‘ .i ' Contea 
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merlTo eoTatMtbajìclic^dteffe cirp«Mrts^ira>,'e<h!:.^l^/i(btu(^fwcèrció 
/Ina'à deuénVe ifl'WbJjiioni «ji grandi, cóme .s'à-detto di. fopmtf- gli<è 
ftaw firia1trteaKConuenqco,*'3ccordato tra li xlctci' S^. R-cgi, ^c he, i'Sn« 
lifaeitiGKfirtiahrlHrtia farÌJacoórd«o; vh termine klif re meli di teirtpdld» 
contarli Hai giórno rteWi pen<iutarinnr.-dcMe:lr»»6cizjr>ai; delrpicfoittM 
4’ramco; Fttn qt£il%Ànhaè'eNa'piiira’*À<ii«(OiÉ Bo^tpgaliq^'fieri prociM 
rare di difporui le cofe, Se asgJliftsr©;d«rfrfiìrret qiaeft’aSvet à fegno>-«ha 
■s«aiMaeftà'c»bIlài'rf« rèfti-pien&n»ence fodisfattia^ii acè.nncfi fpha- 
ti( fe!ccure,egri vSlclj diSuwl«!iwftàChrtdl*niaimaj fto« harorapùn pqtuS 
to produrre l'cfFett»,'>che>.<i pqopoajpopo^ laifudetóa MaeftàflQii a’ingtrirJi 
più in qucft’afFare ; e promette, s’obliea, e s’impegna foura^^iM|^«W'^ià«i 
* in fedé, i parola di Rè' ptfr fè.’-e AioflucceiròTi di po« d4se> aJd«tto>Rc- 
gtio di. Portogallo, ne in’com'.Tmncjinead'àlcuna! Peifoli ój.PerCpji«,/di 
qtacllojwi parcicol*rc di qualonqu*digrtitài^ft3to,i:ò coadùipdC fi, fia ai 
prefentc,’ ile aU^ituaenÌr« a!ain’aluto»ncaflift«rtia.pabiicg,’ ne fegccta , -dh 
KftaitVCnre, òr >«:tirtttniiierteed'huQTOitti, -d’armi, rauflà^otìv vjueri , iVa'. 
^Iir, Ktdi d-ainrì fottoJ alcunT pietifto,:nid aicju»xofe,\Shc,fi(fia,ió po/fa 
«ffrrc pèp tèrra, rte-pier mare, Winaituh’altra nwnicrx. .Goipc parimenti 
dl-rfon permettere, che lì facciano dèlleleuneiaaJcaMfi.partcde.fnolRnfc 
gnij-C Start; ne d'-icobrtlàfe II {««Jgglo td dcOns»oUb pò£c®j|^ yenireKÌ.i 
altVì S^it i.TÌ'óbttìrCò’-Sikietti# flbgiiodtPortógòfld ;'.* c'ijtj'i ii,p li.”:..; :u 
- 6t 'SOaMaelAGMolidarMoiicfcrpn'qaedo^Trattato, tanto nome 
fuó. cHède firoi r^df^è de hauenti dima à tutte le ngìnnl< e 

prèten(ioni,>f«nea'iinlU'rifèrtórfl; ne.ritenerfi, elv’ élla puole,'o potrebbe 
nClI’auuenìtd hauere fohrt l’Aka,6 Balla AlfltN,il.G«Miga,;IaGóite«,di.Fei?> 
rete } Brifac, e Are dfp«ft*lei»ì«, «iltoqM tatti li.PaeJf, Pl3tte;« dritti. tHhq 
fono fiati laiciat?, e ceduti 4’ SnalMieflà, ChrlftiaaiffitnS per ilìTratiacd 
fatto-i Munfier li i4.0tì^ob;U4« !per'dfcr,cvitiee4ff*n,c(n!poratfl,alÌBdCt)ì» 
rona di Frandia appwòando sua Maortà-CaBoHca per k’elfetto dfl/JJjdetta 
fiftoheia il contenuto indetto Tratesto dihfuafidrv>eincmdd.aìtr4r.««!ra,dt 
detto Trartatd ptt» l#oh*ir«rci;W<e«qilttta5:Jlt«là*nre±» à^aSthl fWffcra* 
HMncla Siia Màéfià CHrìRlaAiinnnu’ofi're di fodbfaréal pagamento («iefii 
tW mimciftl dUIreCll’bllH-èvbl^ataipef detio Trattato.di fugare 
a^cidacWdJIfl^h!^ ;r u i>, -j «oi 

6 ^ {PSlg*ufft^'<^rfo^b&«(*Al>tiotfendo-'tofivfiieBto,'gtaa>dUpi3cet^ 
dòfirf mànicMi tt»nl«ùi!njgbBernatoJftilHguardodcl S%jRci®hcilìjantó. , 

od’Railcf férrtìafnteh>.lonfe'dl'to»»defiolpìù8 fodìsCrteo .nell!atuicnj|3C!:(iàJ<q 

Ae(r»,‘6'detlé fììè'óidni/tfl'qoet^cfuil^empós eie oedafionìfelfate^'CQe 
habbi^Bo* d)fto>iÌ 'Óòdo » -Bft^-Mtòfià 'ttheifiraoifitim in troafidera^OJie 'dq 
pO<rclrtFrffirf?d>8a#W»fftà ti:a»«Hc».»fcóie.‘ finjadaift il dfiCtPiSig^HCat 
nella fua buona grafìa, & à cÓtemp'azione della Pace.fenztiappàgHaclfcalia 
ttgiónP, «hè i^Ppof tessono ’eISrr ootfaiftKfc pfer diuerfi: :fir»ttaisi fottio dal 
fd Kè fuo t>adre «ol detto-Sig? Duca-rtdo^po dfhaiiao- faieto, prim i d'ognA 
att«a>mr»deW90lir6'M'fottM8«dloiiiaidUdduéii:ittatfii.NaaÀ| i^quali nme 
potranno elTei- più riedificate, e ck>^)jóicBha«len^i ritirata. w'-^ tiÀlpdrl^t» 

i^tzi0niuiii4qfi&airi(is Q Cr<tiia- 

tu D no 




nail prel^nte ae'-magtciai dìd^tco Naniy, rimetterà' il dette ’Sì;. Ouet 
((Sirie di Loremin poifeiTo del Ducato di Lorena, c piirimenci delle ViUCk 
Biute, e IHefi che gli hà altre volte poSed'Jto dependenti dalli tre Vefco- 
mdi dr Mett, Tul, e Verdun, alla riferut primieramente, & eccezione di 
Moveauleh, il quale ancorché riiifcrrato in dette Stato di Lorena, appar* 
teaeua airimpbrto, & è dato ceduto à Sud Madia GbtiliianilTima per il 
trattato fattola Munfterli »4. Ottobre 1^48. -, • 

d) In fecondo Idogoi, alta ril'crui v Se eccezione di tutta la Ducea di 
Bar, Paefe, Ville, e Piane chela compongono., tanto la parte, che è de* 
pendente dalla Cordda di franciik quanto queW* che fi, poffa pretendere 
independeote . 

64 In terzo luogo, alla riferua. Si eccezione della Contea di Clcrmdt, 
e fuo Dominio, e dèlie f iute, Prcuollure, e Terre di Stcnar , Dun , e Ta- 
mctes.contutterentratcdiquellc, eTcrritotij, che ac dipendano / Li 
quali Moyenuich, Ducea di Bar, comprefa la parte del luogo, e Preuoftu. 
ra di MaTuiHe, la qual parte, cosi come s’è detto di fopra. apparteaeua aiti 
Duchrdi' Dar, Piazze, Contea, Preuoltura, Terre, c Dominio di Clcnnout, 
Steoay, Dun, e Tamctcscon tutte le loro app»rtencozc,dcpcndcoze.d:an. 
«cflioni refterannoperliempre vnite, die incorporate alla Corona di Fràcia. 

ll'detto Sig. Duca Carlo di l oreoa, ausati il fuo riiUbijimeoto 
ne'Stati qui fopra fpccificati. 5 cauanti, che alcuna Piazza gli fia reftituita. 
prefterà il fuo confenfo al contenuto nelli tre Articoli kiunediatainente 
precedenti, e par quello effetto egli confegnerà à Sua Macflà Chrifiianifr. 
sella forma la |>iù valida, Se autentica, che fa . potri defiderare , gli Atti 
deHafua riooozia, e celfione delti detti Moyemiich, Dtu:ea di Bar, yoin* 
pwfaui la parte di Maruille, tanto dependeiwe, che pfctefa Indcpendenu 
dalla Corona di Francia. Stenay, Dun,Tametes, la Cojuea di drrmonc, 

• fuo Dominio, te appartenenze, te dependeoze , de auaeflìoni , Ceaza pq. 

ter natia pretenderli, ae dimandaefi dal detto Sig. Duca,' o tuoi Succe^r>r 
ri , ne al prefente, neaH’auaenlrc fopra del pre«o,che il fu Re Ludouico 
XIM, dtgloriofa memoria s’era.rbligatodi pagare al detto Sig, Duca per il 
dettò Dominio di Glcraioni in cooTormitd del Trattato fatto à Lfuerdus 
ael mefcdi Giugno' 16 jt;attelo che l'Articolo concernente la detta vhli? 
«azione è dato annullato per li trattati fulfcgucnti.c dinoouo, per quanto 
•e faccia di bifogno, cgtfà intieramehtcanopllatoda quello qui . 

. 6011. Sua NfacBàCbtiflianifs.rellitbcndo ajl detto Si&.Duca Carlo |<^ 
Piane del fuo Stato conforme s'è detto di fopra, vi latterà, alla riferua, 
9 c eceeiione di quelle che l'è conuesutodi demolire , tutta l’Artiglieria. , 
polnerCk pale, armi< Tinefl, e munizioai da guerra, che fono ne i magaae^ 
si di dette Piazze, lènza poterle fcenart 'n nc .deteriorare in al«u«« ma. 
aierav che fi fia V d. . n-. 

67 Detto Sig, Duca Cario di Lorena, tre alcun Prcncipe di fua Cafa, • 
Aroi adherentì, e dipendenti, non potranno ter arnatik<raà faranno ceti. 
IO il detto Sig. Duca,che f li altri ftdcttik*bl»gati à li«en*iar« le lorotrup. 
pe alla publìcazionedeHa prefente Pactal ,5- , u , 

é% U dettoS«.i^tCarfodiLoóeM,,»t)ftiU(f«l)te Ivi tMabiliineiami 

i, ‘ ne 



pjnftiatórcna, ^it tboOncòv « fi di|anM d4 tm6». h> 

»tghc, Afla0Mzion4 e rratiche, chtejtii hàurffe, «i»«K«ife Ji«imm col auak 
^eucipc.Scato^à Potentato, che fi poffa efere, à prevudizìadis^ 
ehriA , e<telU GOtoaadi Francia < con promefla ch egiì aU auaenir« óod 
darà deuM ritirata ne' fuoiSa^tài nemici , q f*dditi riiwlli.ó fofpaci É 
S. M.ehrift. y ne permetterà, che Tifi Éiccia alcuna .’euica, ne raad'a dì 
geote-dt guerra-co titra il (uo Àtiruizio. j , ,• J 

’*'‘t«c®Slg,£>ucaCtrlaconftgncràfimilméiuc;aHa0tiiJdLìtu ai* 

«ab Iimento.vn Atto in buondì forma i ina Macftà Chrii&aoifliw». ber d 
quale fi oblighi tanto perlai, quanto perlliCnoi foCCelfori DuchijULo* 
tfiiayd aCTordarc m tutti li oeràpiVlbiua aJBahadificwItà , fotcoc omìdi». 
que pretto, che la pofla fondare, li ttanfitine fuoiStaci tantqaiio oerfo. 
ne,«lwalletruppedi-Caualleri*,oRantcfla*,chc iafodetta MaeAà.c fooi 
luccrharf Re,^t di Francia. vorranno, mandare i« AlAtia, ò à BriAcb, ó Fi, 

4isburgo, cosif(iueiite,coiBt*gli.nclàràrtceretto da JuaMaeHà, e fuoJ 

ia«cflDri : e di tar, fornire alie dette truppe- io detti Stata li viueri, aUoe, 
S.aso«ti, e commodita neceCajfie por le Tappa, in.pagando per iff .dette 
troppH^loro fpefijobpreacicofireiKC deiiPapfo : cbln^chiarw|a« oaròi 
che quei^onJttraniw.^felBpIfoi.pàlfeegH e nurchit «fiiaaauoli.fcol 

MÌpo«rfo*gu»rnaretindttt4ifa.tiddb Lorcoa,^,i < ,j,,; n 11 5 1 

o j»:, Itdeito Sig.Jàuca£aeÌQ,'ad8oti iidi Ini fiftàbiJicBeiko nt'/uoi Sta* 
tfleteeri neilè mani diSuà-MaeÀa'CheiAiatiifiinM vn'aiff'Atto ia fruTiaa 
fonata. Se àibdiifazfoneideflfr JMaeftà fo v>gi9te del quale' detto fifei 

Duca »;obIighi per fe. c per tutfMifooifocceOibTi di Zar fommÌA»a«ire da* 
O^ilicn, dcAmminidratori dcSlkiSalina di< Ro/ietftj Caftplfoi Salfo» 
Diente, c Maria! . le quali SuaiMaeflà gli ewdc pv «4 prèfonto TraKaìoi 
mtala quantità de.MÙ»tl,Q Mucchi di Sale, chqferà neccfiaria.RM 
forniti «di tMti li magate»i,cMbilbflnriàfcilei»pirc per l’wforf ««fumo 

ordinano de I Sudditi di S. AUefla nelb. tré jVlèfoohadi.ci} MetA, .Tttb P VPf% 
don Dneea di Bar..« Coatea di«terino»tijSie«tyrX*b«fli*^.d,D«a.;! by» 
queftoaf medefinvi pretto per tiafchedun.nilnottfl ,.«? awtccbip #S*le;t 
che lUetto Sig.iDuca. Cacio etra foiieo a fofjìrftlp è iiMagateei -dflbvVcq-i 
uado di Metz in »e«padiPace,pendeatejl'»Wmo^PBO,;«;he jW«t*4ia;, 
Duca ftette in pofieffo «Utiim» il&oStafdi.>/eflaa}flb!fgH. pqflìi,:nft j/ 
fucceflori in alcun tempo augumentarc il pretto di dette mifofcdù Saie, , 
c ; 7 1 E perchedoppo fch* « fo arè'GiiHiManiC». di eforio/a memoriaJ 

conquido fti Lorena coiihauef.giaondknerO^ di SuddUi:diq»eaoDoe?^ 
ftruitalcMaeftà ioro.ia Tiftùdlgioratnqatidi fedeltà, eh*, elle bdnM 
defideiato da Ipro i sà conuenneo, che il dCKo Sìgv Dvcit npn ne £irà »L 
cuna dimoftratLonedi malaibdIsÉttidnciac farà knoelpjyjrinel craitanrf. 
eoijiwiòikconfifierettà, ceraitteràicomefoid bimwjer/eddjti5«d4>JÀiuCuÙ’ 
p^ata fora qad debiti, c ceéditi-,«iii qitatò.'jjr fooì Stati., pedane i «àrdi 
rbligati ; Ilche Sua Mac&àde&Ì^MpartkehMnnttniìt^ «bc fjWJi kjfifiet 
rcia^theeiltt preqdedeftì ftd«;t!ia„bi»4MÌHcletie<k.Sg,.J5u»^ 
qu#l^ par|icqtóe> imi^luàeTfblKxikgfoinM. 




che tigaMia IKuoUutAcfli'nelte’thfoieri, 'theV^ 4et«*)^6l foprt,' d> cM 
Raufiloioaccctratot mancatfe per l'auuenfr^ aire/eMjlioiné^àadefnpio^toi 
tirdel cirynteiiato nil prcfoflccTiatwto.Siia ■'vWeft.'i t'hritHtiahs-nel.primo'. 
oaCo, che il'tiettoSìg f>uca itoli acfceitfc ii^TrattÀo> non; farà abligae» ad- 
dequhe dalla parci>ruaalaiAode(liarticolj d< detto T aitato, fenaa che. 
per qne/ii ragione fi poCi dire, ne liimarc, chéetfa vi habWa coniraac*»»* 
to in cdruaicani ^ .Si co.iien-. liccoiidn c.fo il detto Sig Dace doppo-d*. 
hauer iccctcatu le codiiiaìoiili Indette inaac.ifie neJitaucaire per parte futi 
aNa lotocfeeaaionej la iuderti .MaeiiàiìeriferuKi ; e cil'erua tutte le rà>> 
^oni, che elti luncxa acqui dato foprxiidetco Staio'idi Lorena in vigoirei 
ai'diucrfi r aiccaci fatti tra li ftiCLcluo Pukcdi tclice.tnctnoria.iSt il detto 
Signor Duca per rientrare iKile.fiie ragioni in ujueHa.. maoierai che à iuf 
pid piacerà-. ■. . s. > . ut •. ' .*n 

^7i> Sua Haeftà Cattofica confente.che.Sua Maefià Chriftianifs .non fidi 
vbligtita ì'riitabìUroil detto Sig D icadi Lordai come fopra s é detto, ie 
non doppo, che rimfTcratore lian:à àpprouat», e ratificato per.-.vn’Atto. 
atotentico, che farà 'riincfio;à Sua Mtelti'Ghriliuniis. tutti gli articoli ftì- 
pelati in'rigdardo del detto sig- Duca Carlo di-Lorcna nel prefcntcTmc- 
tKt<>, (Cnta-^lGCcetiàrne . alcuno! . B.^obiiga. parimente la fudetta Maeftà 
CatoihrUdi^droidurate apprefiopll iunrpceatore ta'.faroàta .fpedizìonc , C'-ieu 
ndiiioindeldcctoano'/rbi.co(ne iiacafoctie fi;trOui,'iche dtfiii Stati, -P ^h 
fr,‘ditle^ T«rre,ia$igiiorieiiofieFdfipno.in (xopeietà. Sna Maelld Chrìiba>^ 
o(iniAa4ii>ri^odefprereiit: Trattato di qfuelK.o qaetlc,che apparteneua-. 
no auanti alli Duchi di Lorena ve ne foifero alcuni, che fodero tendi , di 
rUAfàiTerodall lniperìo, pe'rfiuafadi cheSuàiMaellà Chridiau f$ hauclTe 
bh^giioy odefideraMe dicllèroe ioinitita. Sua Maellà Catolica promette dt 
ithpi^HdkfincerametUe; di ibuona fede apprefl^o i Imperatore per ^ coo^ 
cedere le dette Inucttitufe al detto Sig. &é Chrillianifiimo feaza dilazio» 
ne, Qe dhficoltà . ■» 1 ' > : . *.* r .i ; 

^19 li Sig. PreucipediCondèhauendo fatto dire al Sig. Cardinale.^ 
lìlattairino Plenipotenziària del Rè Ghrifiianifs. fuo^ Snurano Signore di 
fiartbMre d'S.M. come egli lù vn'inthno dolore d'Iiauer da qualche anno 
iif'quà peoeeduto in vera maDÌera,cbb è difpiaciuta alla Maeftà Sua ì e che 
egli vorrebbe. poMericonlpcare, e cancellare colla miglior paatedel fuo 
fangue t atto dio-'^h’ egli bà comméfi'o d'oltìlkà dentroiC. Inori dellaFtOO- 
ekai alche ^li pcotehad’edar^iatopifitofiollralciBato dal (uo.infortu- 
hio. Che da alcuna màlaiptemione coatra il fèruizio Reale i. e che fe S.M. 
haderà la gederofic»d’riaee..Teifoidi laixle]lafua' booti Reale feordabdofi 
ruttb le CMC paface,. rrimettendolonclPhoaore della fua buona grazias 
cgh fi (foraerà fin eh' egKhauerà vitandi ricoaofccre quefto benefizio,con 
voa inuiolabile tcdcltà, e di riparare il paifatocoa va' intiera vbbtdicnza 
ìllttttNi faoìcommiodi t Fra canto, che per cominciare, c tar . veder, «„• 
dalli eficttii-ciie poffooo cfRerc al paefeoteih ruo potere ,e -con quanta 

E (fione egli brami di rientrare neh' bonore della bcncuolcoza di Suiu* 
ledà-^llnon pretendccos' alcuna nella conclnfione di quéiia Pace per 

ÌAtetede viq>offaJ»nccc,chc.dalUfola,booci'S’« di juopiio mo« 

- — titto 
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M, èÓH pwnifTìdf W9.1 rfceoffe inHloia ‘étalp» per rattù&> 

kife (isMI Ujccì ó P«t;:)tatt ftriàida alcuiMipcafiAnc,ftab}HiiMmì»^ 
ehe lo lobllghiao act Iniieré depeadenz^dalenVac alcun 
cob alcali* atarolUvó Potentaco,cbe eòa Sòs-Mieltà iuO'Seui> 
■Miro 1 IgAore, fono fi^oa la éafaidi coiinQiueiiziònc at tktto. aero fe^aca 
il* tfff^trikcaduto ditte reabìUcnfunis erdnt8|raaivfif,chcgli:fono data 
CéncelTe ib virtù det {HteAtoce tvattiic<»v<d di ritórnare nel’medeflia ftato» 
biel quale d rJtVoum, het fide é:l ìnel'i /il Mareo del pròlèace anno..' i > 

' 8x ■ rnt>iréoliiogo,che itaòtloSig^Ciffflcipe meàecUiioneiU'qur^lò» 
Vbeà ìatodw roppa>IUbiti(óv ecobaeoQCo tra K detti Sigboit Refi, rimec^ 
terà reatm^ote, e di fatto nette mani di Sua Maefti CtrHitiaDimma 
^hu2 di aocrò(<, Cateletto, Lineòamp, al tempo, « giordo^hb £uÀ qui 
dbppo détto in vn* altro articolo di quello medefiipo Trattato . i . . 

- ' ’ 8 1 Mediante t'efl'ecuaionc di quanto fopra s'é detto Sua Maefti Cbri» 
ftiaMfii^na àeóntemptaaloiie della' Pace; & i confidòratione de , gltvtlBsif 
fnterpolliida^^ua Maellà Catolica, vfindo delia Sua ftéai Ciemeoza fica» 
lierS Unceroidente , edi biMincuote il detto Sig.Pfencif>e nella fin Jbdood 
Ìratbiper^ondònarg>i,efcordariicod.latiiedetiflia linedrità tutto queb> 
’M, cb^dgUhà'pei Ì4 palT<ftó facto , Ik iritfaprtoftncoiitfD ifftto(arui£iio,||ai»i> 
ao dentro, quanto fuori del Rpimeu iGqnfiatiriicb’legli iitorai idirnaiv 
eia, epanicoUrmefite one-fiità lacCntcedfSaiMaeftàynetJa.CaiiCPofòfr 
itilai la Tudetta Ma«ftà rititettérà, eatftabiiiràil detto.Sig, Rteoc>|nte^ 
mente, ^dl facto nel libero po^ffo.egOdimenm di. tutti, K^idaéìùu 
boooti, dignità) e pdùUegidi pròno Prenòipe' del Aia fiingue « purcbeitn 
órdine a detti beni dì qtialnatutà fi fiaho il detto Sigi Preticfpe oonpo£i 
flà mai {iretendcroo^atOBaa perii paliato, per la reftituzione detìruUf 
di detti twrti da qual fi fia perrona,che gl' babbi» goduti d’eidia&idj Sita 
Maeftb^neaocó i pagdnttari, c reftituaiooe delle Aie penfioni, appaonjiggi, 
ci aiirc'rrndfre, choegUbaiicuafopnii dotnidi}iftabilitii à «aricbeiìefl»! 
rMl di dmO'S^g. né, ^ oobper r^oae, o lotto pretella di qiitiio,iahf 
pOMUa'preiendere elfér|H douuto da Sua Madia auaati la fua vfeita dal 
Regno, ae titéno perule (iamoliziuni, degiadaziooi,o danni patiti d'OfdìM 
ib S«cMae()à,d'V)trifrteate in quii li voglia modo, che ciò fi finneUi (uop 
beni; Óitfài Piante fortificate, o nou tòrtilìcate, Signorie; CaftcUtolo» Tei» 
re>«caredidettO'df.Prcacif^. ,‘i , < 

-«)p^ Mt qifet'cbt tigaakda ie Cariche, egouernl di Prouiazié 4 .edi 
PSatitv, deWqu^i ildetto Sig. Picncipe era protttduto,e polTedeua aiia» 
ti ta'fua vfeitadi Fraiocia, ancorché Sua Maeftà Chriftiaiiifiiina habbia ium 
l^'tpinpoTOnfta.icemeaccriciiiàco di reftttuirdieic : Con tutto ciecicflb 
So'Hafotno<fe>aalfincedere,tiòmmiflione Ridetto Sigi Preacipc/, .il 
quale ftò' pienamente alia fua buona grazia, e dtfpoiixioae rìaadfo tutti fi 
MOi iocevelfi lenza precenlione alcuna, e tutto quebo , cbe.gii era ftatq 
otfertoìda Sun Maeltb Calnfica per tuo tiftoro . La ludetta MaieftàCbi^ 
fitanirs/s't Mac «Hi^oftaadaixordafgtrqacl chefeguecoak uendiiieiiJ 
q^apprellò lpecifiane,«ònfle i]uab dttlli Signori Regi hanw> «où com 
MaàMpdt Mordalo Jisiné,siirflaedianccchcàlS3g.‘ fté cuolicò per fiM 
. .i rrr.v.'j parte 



patte In etnibfo ili quieto; ehe<^li h«ne«jf intefltictiiefdj>cl»flAfe |it<k.Kq 
Sig. PreocipeperiI fuo ri^ro, riciri]aguviiigieite.Si»giiuo(a,iUqualé ì 
ricrotia «cJU Città, Piaua, e citnuiella di Giftliei's per Ukiar U dett^ . 
Piazza, e Cittadella libera dalia dettatuamigione ai Sigr Poca, d» ftieubut'* 
go, con condizioni; e nel modo, che fàràqut appneffp.piùp^ticioJarnneiV 
te io vn'altrb articolo del prsfente Trattacoìfpecifìcato i come paeimencf 
mediante, che là Aidetta Maeilà Cacolica oltre la detta Tortica dtllt 4 |u«o- 
ni^one Spogntioia della Città, e Cittadella di Giuliers. metta neiile fVnàiP 
dl»ia>’daeltà>ChriiliaaiflimaiaCittà,e Piazzad'Amnnafizuata.ti'à Sam- 
iA’-àì«i!doiaconie fuc appartenenze, e dependenze, aancIVesai^ e dritti 
neda^maniera, che la fudctta Maeftà catolica/i è qui di fopraoMigata RCf 
vq'articolo del detto prcfente Tractato C la qual i'iazza d’Àacana la l'udet- 
ta Maeftà haueua trà l’altce cofe intenzione dì donare^ al Sig Prcncipef) 
mediante tatto quello fopradetto . cioè ''n c<«nipeniaàione della detta re- 
tniffione, e celHone d’vna delle Piazze fatta al detto Sig. Rè CbrilHanirA 
pere^ivnicàt&iiKorpofata per Tempre alia Corona di Francia, die dolU 
forlieà dcllaguarnigione Spagnuola dall'altra in fauore dVn Pcencipe acair 
do, p rroUegato di^ua Maellà Chrilb'aaiffima , che ella hà dellileraco- di 
obtlgaWi in quelto Trattato di coll^atione„! La medeftmaiMacllà-flChri» 
fltemlGtra'ditrìguardo di tutte quelle-fioici 'che, peaao.«lter compcè/t-e 
dall* cariche,-le |oue;ntthlmed^mo^ig.. Preocipe.ipoifedutry gli donerà 
Agooerao'ddla ptouiocla di Borgógn», Se BielTa, fotto. lì quali s'incehdo- 
òo comprefi K'-paefi di Bugey.Geys, & Vromey , come anco II gouerno 
frarticolgre dei calvello dlDigiono, de della Vi lla di S. Gipr di Lena, &;iai 
Sigi Poca d’dnguien fuodgiiuoloila carica di Gran Maftro diiErancia , de 
delia ftia Caia, con Breuetodella<lbprauiueozatAjpcill6it)adi.dettoSi^Preny 
cipie^iina»fo«he det to 3>uca d'A nguim: veniflfe'a morire aaaóti di' I ol. 

«irSfi'Ujqijfudecra MaelU ftràifpedire'lei'icuerci Patenti d'aboh'aioiie in 
buona èòrmn dt tutto qupli che il detto Sig. F’rpAaipe,'Xap j Parènciv fcrui» 
«oà,nink|s àdherenti, e dcRncttici^ Ecclertafticii ó ftoPiarlliaopp ), o ptd* 
rono-haircr't'atto, o intraprefoipeT il palfaco contro il ino ferntg^odi fortet^ 
adidgia tnaUì, poBTa, nea'lar, ne a loro apporre pregiudizio in alcun tciq^ 
^lo, ne ailMoso heredi, e fucccB'ori, come fe non fólfemài accadecar, S( 
ooh tei-là-fBdetta:Mac(U ia alcun.tempo perquilieipnt^alcuna'verCndca» 
to Sig. Prencipe, ne li Tuoi feruitori, amiciiadhereoti. e.d*mqllici^Eecl*» 
fecnlléi^ deUi;danari, che lui, ò loro hauraono prelì jielje XeTo* 
euia^neàali^iq particòtart^ie aeticcail^ delle fu* Gabello j NpUlvbiigfaea 
4d.ddalduiia:rsllicazionedolli dettidaDa!Ì,ne di tuttoqucflq t,iohC; had» 
aanàoeiomuto dalle ciotrìbàzfani,iiopolìzif' ni ,cflazieniXopeadijpopol^ 

& ^'gUaeTi d'hodiiieà cohvneffi deaitro la Francia :in qàalllupfiKacmadok 
ll dliE.&nà:|jai pariirokinment* iCoucenuto jà-tld détte: lenjCMed'hbplizàonp 
I pec i inttcisi'lìcurruadidptta£ig.lVoi>ci|ie,e di coloro^phe ji'baaAO fa*l 
^itaXoldi non poter: (.-l£lrgianiai:iiupl>ficÌ,àn^ct8airoe.mo]c^llatÌM)i:l n 
lit*6.d)Pop|faiche3U9kro<u*5aiMilftadncipeJauetà -Xoditlntp; per£|Mrtti 
foMl concoAutO(tai;IU.lée»)^ttlBi^ di. |i;'UeLpi;efiifl(0 Xr^ctàtftifuCtML 
®*K«*il®®du»,X8rtc,jSlgà<irie,zodSiilnt/ai;d*,piaicolàr»tWMPil4fWu»f 

Clermont, 
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Cifcf m®ht, àttnty, « Dui», come egH haoeùiauantt Ja fua vfCita.,di Fran-' 
eia, c Cosi queilodì Samety in ca£e, che l’iiabbia ftauuio, li quali ap- 

E arteneuano inaintial dettoSìgnor Prencipe con tuitijequaliluoglMaltr': 
fcni,’ mobili/ & immobili di qual. fi. (ìa qualità nei rapdo detto, di ìdpijk 
faranno a lui reilitiiitì rcainheute;:*^ di o à quelli, cheil. detti» 
Prencipe ftando in^ Francia commetterà, e deputarà, per. pfenUcm 
nome il pofleiro‘di detti beoìammidiftratì a nome iuo.. Come parimeo*» 
faranno reftituiti a lui, & aliiCudcttirnoi deputati tutti li titoU, In3fo> 
menti, & altre icritture falciate al tenvpd dell’vfcita fua dal Reguo/ nelle 
Cale delle- fudctie Terre, e Signorie, oaltrouc, e farà il detto Prencips 
reintegrato, nel vero, e reale (lófieffo, & godimento di detti Tuoi Ducati, 
Contee, Terre, Signorie, c Dorainij; con tali dritti, autorità,, e Giuftiria, 
CaiTceliarìà, Cafi Regai iy drotiaif Prefcntationi,e collazioni ,dei Reneptii » 
<^110101113210» d'vfticij,grazie,'e-prcintnenze, de quaii eiTo,«, -Atoi pfcd.écet> 
forij hatìftò gG^to,ecomC®c godcua aUanti laida vici'cadal]Regno'.;c;9A 
Iqnbllo pero Ch’egli lafctsrài Beilàgacday & Montemtondo nello. ;Rato , in 
cùv fi tròuano a I prefenec . , Soprv di ciic gl I faranno Xpediee. in così |bu.qnn 
fórma ch'èidcfìderarà, tutte le Lecceilel’atentida Sua Macflà pcriqucfia 
fieceirarìe,'fentacii.eg^pofià eiler turbato, inqtiilico, ì'A> inquietato nelU 
detti p<>ireflìonc,e godimento dai detto Signor Ré, fuoi credi, c fucceflb- 
cf , onero dalli fuol vfiìctali direttamente, nc indircttamenr » , non oftauti 
|qUaloaqu&doiu«ionì, vnioai, ó incoipcu-azioni. quali pQtcdcrD,ttfieriitatc 
•farce d*fK>d»t^lDucai)yC)anteay;Tsi!rel ejSigrior{Oi.aT>otriìBij,b<ftÌAhoit!9h 
■riydi^oààVe pfttaagatMedijiàimcnPrcacipe delfangue,e iq^alpAquf can,» 
Ifa, ó> derogatoria Coni! ituziooCp^ ordine _k quello tonti ari/ , comp: if ari- 
menti ildetto ^«orPrencIpeyneluoi'eradi . c AuxefEòri .per caiuiia delie 
coll: quali piotdlehauer fattói Ila in Francia auanti lafun vlcita , iia fuori 
del Regno doopo rn-dcuavreica, oc pcrquàlonque TiractatOi. onero, in. 
-ccNigenza da lui fattaidc'f»uutacon qualonquc' Prencipe ,.e Pcrlona di 
>qualoD<^He ftaeoyó qualità fi fiàno, non potranno e£kr mokibti .àe io- 
‘quictariiliie citati iagiudicios tnàogiù:^acefib,aiTeào,etìamdi 0 que|- 
iò-dei PÙlaùneutó di Par^ildclK xr^Martoideiraano. ii6yi4.giiid)i(til tled- 
SciaI^i<^qi}t:lK.fèà:fi>dero fiati fatti contro delidettotSigatOr.FlMIk- 
jcipe ttiotoi Hr InacerikcMe^ phe crimiaalcy fuori che sa materia Iti aifetiie 
fibbia TofóMariaineiueoòaKfiate tcfteraiMo nuli!, e di nina'raioceirie 
moa ne^&rà iàxtaaicuaa pooibcutlohe, come Ce mai fod ero, ateaducìs Et 
ili quasto.àl ddminio d’Albrét,dc) quale il detto Signor Prencipe gdckun 
auantiila fuà vikita di Francia , k dei quale.Sua Maefià oc hà, ia,appièfio dà- 
irpafioàltrimciitir ella darà ai 'detto Signor Prchdpé if dominio d^.£o 4 - 
honefe forcole condizioni, però alle quali il cambio, deiii detti duoi do- 
T»qn^ era di)già-.ftatoacgiUft«otfrima.chc • il dBtcp . Etedeip# fortifi'c; did 
iRrgnoO ii. jjM 11 2 ii, i.iun , « o . ;ó.-' rj;,a ;:i2 o».|. .i uaiuc 
<^iràto airpareAa»,'amfci,-lwuimri,;adi«ii«didw«<liirimta*i 'del 
A»» 'Sig.-^rdocipo fiaqaificcltfijf^ii é^Sécottìrivplid tabbtóho sÓj^itoUl 
di Iniiphrtkai.pcàranno indWkfoKunlàa&idel pecdi}da,fic.>nbéikianefoà;a«i 
JKifdp(tiUtto^rtTscllo,rfiiariunii»^aid6tB«oj^(kuÌi£igl ikqnfipry:^ 
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M^arnif^ie» ch« dcHcftte proprie parinttMi,d?op<»t4fMft 
àSua Maeìti CatoJkt, IttuendoQC di biiqgnOi il tranfita oelUfucifruf^ 
Aa per ia detsa Città, fia per lo Stato di Giulier». cof pagare U-Mà^ìU $ua 
la ipefade paffai>gi 4 cUe dette. eruppe, quale A lara k giqtagte tegplat;,e» 
e marchie ragiodeooti^ iinixa poter ro§giqroare oelpaele, e cor ^preqdesq 
dal detto Sig. Duca io tali occaBoa» ie precacekiai nectlTaric per Iji 4 cqi* 
rezca della detta Otta ,e( ittadclia ; Ecafo che il detto Sif. Duca mào. 
cafiTe d'adempire à quanto egli A farà vbligito, tanto diaó alieoare, quanto 
di mettere alcun’altea cuaroigioiie nella detta Piatta eC.ktlà^lIa|Chè della 
fua propria, òche gli rlculaUe di dar palint'^gio alle truppe di. Sua Maoftà 
Catolica, iapagaodo il. detto big. Rè'ChciA>aainifnQ,prernette . ia,fe 4 *t « 
parola di Ré di aAìAere il' detto Signor. Duca , qe con dinari ,.pe poq 
gente da guerra, ae in alcuna mattiera, per fé .ftedio , ò per perfonp iotrr* 
poACrper fodeneixila detta cOQCrauoazianOj and al co -trai io di dar lo 
lue proprie forte feiarà neocAtiào, per Tadempjmedto di quando é llaca 
detto qui di l'opra . • 

89 Gli è Rato cfpreA'amenie conuemito, e ftabilito tra li detti Pieni, 

potendari;, che le referue contenute nelli Articoli ai. ti. nel Trattato di 
Vcruins hauranno il loro pieno, de intiero cActtodenaa che A po^aappqr. 
tare alcuna contraria ineerpretadoBe a:l loro veto (eafò, de coi^qu^aza ^ 
quelle, che fpeccano-al detta S^.Ré Catoltcodellr Spjgne/uqi fuccelfoidj 
o ìntereAati, nonoihmte quaUmoglia pr«lcrUianip,o cprfo di tempo,. chip 
A poteffe allegare in cootrario tutti indrìtti , adoui,«jpretenAonj, quali 
grintendeappartenerfegli per cau& delli detti Regni, pacA, e Signorie, ò 
veramonte alerone peoquailiuoglia caufi che A Aa,a i quali non e A;aco da 
lui, ò dalli fuoi predecelfori erpreffaioénte rioonciato, per coofeguirae tar 
gioneper via amitheuole di ùuftieiav^ nqn per lé,arn>i » .1 ;. > : <> 

90 - Saranno parimenti riietuatt al detto, Sig Rè ChrilUaniir di Francia,' 

e di Nauara, fuoi Succeiod,ò ioterelTatr, non ollancc qualAuoglìa prefeti, 
zione, ó corfo di tempo, che A. poffa allegare in contrario tutti li dritti , 
azioni, e pretenAoni, quali intende appvtenerfegli per caula delti detti 
Regni , Paefi , e. Srgnorifc , ò in altre parti per qualAuogliacauia che A 
Aa, alU quali ncynAa ftaeo da Lui, o dalli fuoi FrcdeceA'ori Regi erpreffa- 
menté rioonciato per tirarne parimenti ragione pei via amicabile, e di 
giuitizia, non perle armi. d*;ì- ì- h. ;i 

pfi Si come ildetto Sig. Cardinale Mazarino Plen'potenziario di Sua 
MacAàrchixAianift. haueua rimoArato,.che per meglio peruenire ad vng 
buona pace gli era nccedario cheti Sig. Duca di Stuoia , quale s'eiia 
Ichiato in quefta guerra, giolitando le lue armi à quelle della Corona-di 
Francia, di cui gli é collegato, folTe comprefooel prefente Trattato : aAgT 
zionandio Sua MaeAà Chridianifs. n bene , e la conferuaaioue del detto 
Sig. Duoatùihe In: fua propeia pcr.fa pUoiiimità 4 sàfangue„& .AUcai^a pu 
cui etgli hppartiene,e Sua MacAà Catolica hanendo crou8(o r^ioneuqju, 
die il dbctoS%.DiKaAaoompr^. in qtieAa Pace. Sopra, le iaft.anzcjc; 
perFiMcrpoAntoncf di Suà MaefimCbtiÀiaaifi. p lilato HabiUto , e;Conue. 
tttNb^ckc|aaiii>tilfnùx yi .Aatocàfainwe. d>^ui forM d;aiK 
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tinto pifftrttrei SirWtre itqut, CIi« »>er tcm tri Siii'Maeftà CatoRca; & 

^tco Sig. Ducaci! Sauoia loro Figliuoli, & hcredi, eSuceclTuii.aati, c.da 
JS*fcci<e,4oro Stati, i DomiìH;, c isignoric, riftabiljmentrd'amiclzta, uaui; 
gàTfolie, é corrtiTierdo, « b jonacorrifponcieara crà gli Sudditi ^clla 
tk Macdà, e dfel detto Sig. Duca fenza diikiBzione diluoghijnedi iperioae-^ 

5c faranno li detti Sudditi rilhbiliti fenzadificoIti,ne)diÌazìoAe nei libewj, 
e pacifico pofleffo, e godimento di tutti li beni, dritti, nomi t ragioni t 
penfioni, azioni, immunità, e priuilegi di qual natura fi fiano, ch'eglino 
pofTedeuano nei ftatì deH’vno,e dell'altro auanci la prel'ente gUcrri o che , 

fofferd loro decaduti pendente Iaguerra,e che foflero dati k?q;i«dfati per j 

dccafione di qhefta, fcitaa poter nulladirtteno pretcjderè alcuna reilituzió,i j 

ne de* frutti maturati bella guerra . ; 

In confenquenza didetta Pace, &ln confiderazionc dclli vf?ìti;di 
sia Maeftà GhriftiahiiV. , il detto Sig. Ré Catolicoredituirà al detto Duca 
di skuftia realmente, 8i cfFettiuatiicnie la Città, Piazza, e Cittadella di 
Vercelli^ e tutto il fuo Territorio, depcndenze. He anneifioni , feaza che 
nulla vi poffa demolire, nè danneggiare delle fortificazioni, che vi fono 
fiate fjtte,e nel medefimo ftatoi quanto airArtrglicria , mmiizjoni da_> 
guetr.a,'viiieii,& altre tofeth’erauo i* detta Pia/.faaU’hora,die ia rupre,' ; 

fa dalli* armi di Sua Macftà Catolità. Per il luogo.dèl Ccagio iieite Lau; 
ghe egli farà parimenti refo al détto SigJ Ducadi Saàoi» ndlo fiato ch’c» ] 

fi'troui»! piefente cofiefoe depcndenze. Se annelìioni. ; ,i:" ut .. 

'■'■■93 I Quanto alla dote della ft'i SerénilHma Infanta Catterina, per cagio- 
ne delti qitale verte difefenia tra le Cale di Sauoia, e di Modpna, Sua M. 

CadoUéa pfoitfette,e>s‘obliga di far pagare clfettiiuracntii aJ’Sig. Duca di , 

Saiiola li feliquatl,<bc pollooo eflerdouutì alla ina Càia, da thè la detta ' 

dote fu conftituita fino alli diocifettc Settembre léio.tlic il fui>ucaCar. 

10 Ematóele'di Saiioia diede in Appanagio ladetta dote al rù Prcncipc fi- 
liberto fùo figlio, cófoime à quanto faragiullificatodi quello debito per 

11 libri della Camera Reale di Napoli, c per il pagamento in auucnire del 
corrente interdfe di detta dote, c d'altri rcliquati, fé nc vfcra, conforme 
ne ftà difpoflo più a baffo per vn’altro Articolo del prefentc Trattato . \ ' 

S >4 F-t effendo, che le diiiifioni, e pretenfioni contrarie delle Cafe di 
Sfiuoia, e Manròtta hanno più volte eccitato delie turbolenze in Italia per 
le afiiilenze, che li detti SS. Regi hanno dato in.dhierfi tempi ciafchcdir- ' 

no ài fuo Cbfiefàtó : à fine di non lafciare :atP anuenire alcuna occafionc l 

ne rreecRb, che pofTa miOuameute alterare la buona inteiligcoza,écamiz ) 

clzfa delle loro Maeftàgll è llatoconuenuto . & accordato per il b<nt> t 

della Pace, che li Trattati fatti à Chcrafco nell’anno 1631. fopra le diilc^ i 

lenze di détte Cafe di Sauoia, c di Mantoua faranno efequiti fecondo la 
lor forma, e tenore, c Sua Maeftà Catolica promette, & impegna la fua 
fede, e parola Real6 di non oppornift giaraaU nc fare colà contraila in al- * 

Clina maniera à4 detti Trattati, nc alle lorocifecuzioni per qualonque_r. 
ragione, azione, e preteso dieci poffaeffare,cdi oondarcalcunlafliilcnza 
ni; fauòrc,ne direttamence, ne indirettamente, in qialonque maniera fi : 
fia'ctd àldòn Prédcìpe, cl^evoiefi^e cwraucpire i detti Trattati di Che* 

■ ~ - ^ . ~z • jifco . 



uibov de<mt 1 iSui M»)(là?Obt<(^riifiìtila::poìh^àiltiftifauC 
iVfl'joucioiKi'di ^intt8rt5k-ii«peie't^ i dccctiarib delle Inanthi pfes>z<^ 
clic Stia Maeda Catoircaipo:lla.i'nvpic^e)lc ratopcrìrapedcria inbb'ùifctoi^ 
CB ilxaniedut 9 ''nei kc)rkb<d)ftibdlo id)shpccttaceTTatUt3o}aA»iiate;s4b'jef!< 
phuTamcme derogato; i> t^oi fpeiliquBfio cifpett<> F°raiolatTlciicc v 
:: ^ <&ofne;che hcU^PMnùt ciré. td^acràdldetcKSigiioii 'Duca; di. S a* 
uoia, e Maiuoua pei la date della ni PriucipdTa Margarita di Saubia Aoa 
tfel detto Onci di SuntOuilaoii s’&potuiti aggiadare in diuei/e con- 
fereozC) ciieii Comtpiffarij di dettiS^uOii Duchi baaao hauuto fbpra_> 
queda- materia tancp.ia Italia ^dheiàa. qiKdo. laogbi'qutiaipcereaza dei 
detti Plenipotenziari) dedie IbrolMhodà à c^ioineideiitobpporgian^Harto 
delie pretenr>ooi dcil,vao;lc.(idll<ea:uzii>iiÌ!deHiaIti:o i.'d\ n>ònicrà,«iie>nQn 
hanno potuto conucoùii auànii lai concluiìoue di qiieda Pacg clic ttòdii 
doaetia più altrìmencc ritardare pef.quedd ioJo iatcrtlfe igH c.ftaco ii:$t 
bi!itb,i« à^cordatoviebe Ji detti bignorj Duchi tarauuo .radunaee. li loro 
Cominiffarij tu Italia tremi giorni doppo la lignatura di quedo Trattato^ 
c più todo fc ii potrà.iiei liiogovchc Larà concertato trà il big. Duca di 
Nouaglia, de in abteiitafua i AmbalcUtoredci Rè ChridianiiTuno io Pie- 
monte, >&: il Sigi. Conce . dijFueu/aidagaa, ó nellaanauiccd ch’eglino giudh 
cherimna plàa propoòzb,nlH 4 icbe!cbìl'jntèrdcBtioìiK deiMiuiihttk; ditoi 
SìgBoii Rc^i, qualx .potrà malcacolitr>ibuireà<tà<;i>Udte'ì ,e cirate jaitaoci 
qùcdb accordo, eglino trauagiiub lùli' aggiudàmentb di quedo attarb 
manici a, che Irà 40 . altri giorni , da poi,chcr rarannoi'ioiieme , ilidetco 
aggiudainenco fìaconcliiulo, c che le farti fianfi couuenuté della fomma 
eh’ c douuta , Et in cafo, che queda nuoua conferenza non produca Tel* 
tetto, che fe nc pretende auaati al primo tempo, che H duoi Pleni|iotcu.i 
ziarif de duo» biguori Regi ti troùeramio ancora inlieme in. quoda mede» 
dina frontiera dei liuói Regni, le loro Maedà all’ hora per k' iiùbrmairiO', 
ni, che hauranno dato li. loro Minidri delle ragioni d'Vna parte,e.deÌraU 
tra,edeUiefpedientt, clic larauuo diti propolti, prenderanno quello, che 
p.ircrà loro giudo, cxagioiieuole,, per maneggiare l’^iudamcnto di quc« 
no adateali'amicabilo in tnaóicra, cheli detti Signori Duchiippllano, 
edebliinO redarccun fodiscazteac-communtifE' dette lorO.Maeftà, con- 
«orretanno in apprtflb vniiormcmcnte à procurare, che quanroeljchau- 
rantio detcrtninatOjS’cjfeqaiicain iiiauicra,che non vi redi akun>n9|9^iit0| 
thè polla altcrartla «inquilità publica dell’ Italia i 3 .tii^r, tu 

ojjSi E dantesche doppo 14 motte dcl^ftibig.Duca di Mbdonaieguita m 
Fkónonterl’aiino pallato 1658 . Sua Macftà CatoLica c data informata da-è 
liloi Minidri in Italia, che il Sig. Decadi Modona fuo fuccedore hà tedi- 
moniato difpiacerc dcllecofe feguite in queda guerra, c d'hauer fcrmiu* 
inrenzionedf tendere la Maedà Sua l'odisfatta di lui, e delle fue azioni , e 
dtmeritarc pcria.fua condottala fua bcBcnoicaza Reale ^ hauendo fatto 
jiafiàto «.detto Sig. Dùca à tal^e.diucrfi vlfilliJjappreffoilelSig.eootedi 
Piicnlaldagna Ginwrnatore.e CìapicadoiGttìetak ncUp-.Sijan» * MiJano'.n 
A queda confidcrazlonc, e per l’iqctapofilioftc.dd Rè.CyniiiaRiflaiiOt btó» 
Maedà Catbiifaaripcuè 6 oo adihpt^aeil«£iUditiojiaigra»u la'iikifona , c 
astiti ■ - Cala 



b^fadel dstMSig.Xhtea éìhom fttAità.v«ueri»e;peóce^ri;óL]i 

4ian><tc liberi Bcua^ità còlle due C«r*ae di diSfiagaii fe li 

wiSudditi pòccaiiao hauere, òceoere nelliStaci di cia^heduM didette 
Coranexon|MòerEÌD libero, c j^oderaaaali dctco tSif.Doca 9 e fitei Sudditi 
dei feddiÉi«e|9Bi^iS^eaKii^cdìere ccrcducoièlpQcedèrò in) awredo 
ottedcrroétlli Jore Mam, come gii erano foiitì goderne fenaa dimcoicà 
aoanci badoifa delie armi ,'.J i , lo.c' 

i'-9'r ^itelin médefima imnieta Sua Maefti C^mKca. ha accoefentito, Se 
aceoidaradrnònnundar nàineila Piaziadi.Corne^io la guarn^ìone, 
é^^<dl»et«(bfila {»rcil pnflacb tenccui . Di maniera , ciie! H- polfrao di 
dèualduaadi pa'rré^fo rèdi libera d^lai dttta guaraiggtonei altri per 
maggiòr ficureasa^Se •uzatiggio di detto Sig. Duca, Sua Madia Gatolka 
{iromcttedj paShtìVffifi/eaJdinìidiappeeirodeli’ Imperatore, acciò eh' ei 
fl-dMfdaociadi còttcadèie ai' dòtto |Sig« Duca à fua fiàdbfatianc l'fanefii» 
cara di decto'Staca di Correggio ,. come haueaanójli Pxencipi di detto 
Correggio. . u:. i ;ì -, ,.i ,i i 

- 'PS^-Q^anto alhcdotc delbsereoiffìma In&nta Catccrina alT»nita fo. 
pnlabogaoadi Fogia nel R^oodi Napoli in «{aaraocaotto mifta ducati 
airédditoganuaie, ó tale-aitrariuaotità, che appricàda i iibti di qucHa 
RegaCaiM^v^pn*axiMeddb qual dote vertono diifereoze età ii Sig. 
DncadbSaooig^ Seil Sg. Doca'di'Mddoaa . lua Masftà Catoljca dmanen' 
do d‘aéODNf*-iqaafiai<:unadifficvJtà d'efferne debitrice t Se hauendo in* 
tenzioliedi paj^a'Z aueIJo deidetcrtigoori Onchi,ai quale la proprietà 
di (ietta dote giudicata prgiuftizia,òrdlerà per conuentioofl pr< 
t|coIate,che patcMro bretrà dr loro ; s’è conuenuto. Se accocdatoiche 
£ùa Maeftà Cacolica-rimetteràal'prefenee le colexoocerneacitia dettrut 
dote nel medefimo fiato, che fiauaoo atPhora, che il pagamento di detta 
dote ccAédi correre per l’occafione della prefa delle armi cioè a direi fe 
già in qoei tempo i danari di detta dote erano feqiieftraci, gli faranno ati< 
cora all’ auuenire fio’ a tanto, che la diffcrenzatra’ detti Signori Duebi lia 
terminata perfenreo3a,(kfi^aót>o3h>giuciicio,ó per accordo trà di loro i 
efe al tempofuderto il fùSig;ì>tca.di Modooa.it cronaùa in poieflo dt 
goder dem dote, fsnza cSieidamari neiòfl'erofequefiraci,,Sua MacfiàòS? 
tfiiocrà fiòaikiro a'^a pQgfne al rig.Ducadi Motlona fuo figlio, tanto 
llreliquaci,che fi crouersnao dosuti per il pàffaco, quanto li decorrenti 
Jnauuenire del reddito didàc'ta dote; defalcando nulbdimcilo fopra li 
ré]k)iu(|fx«tdiiligciiimentoidel!cc«pttchchC^ di Modonahà bauuto 
leifiisdia mano osbrm kì stato dì Mifaiio . Et in quello rltimo cafo rc> 
iterati oo fra tanto al detto Sig. Duca di Sa noia tutte le ragioni, dritti, d£ 
MÌonl per profeguirke in Qianizia, e far dichiarare a chi appartenga ia.^ 
pcopekcà di detradote. Doppo la cuifentenza , ò coouCDxionepaitico. 
late,c{u»'poeeÌeitg«h-etnj|'dicnàS^i>oriDacbi,Sua Maefii Catciìcaipa^ 
gbeéiàul2»d!dScottà^lM:9Mb()idìettRd«tòà qnaledi Uh: duòi elinj& 
trooerAi|)g^3fr.yeidiiri<raÉBd»<aith»io4h^ par-'agg h t ftatnnnn g . 
fcièoòrtUPdatiiaiiihoH bbchFdiSt«»lii élotfd OOatiO»>Sl5}jr*ii«>'j , lisnrj 
0 <pinotla f ÉBd te ^ ii iBÌi dfcwàtiiàqiHiljwgFlttnaKrco^^ choste 
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reatetie gi' altri Principi loro amici , Se adhercaH , li hanne ftjoente ti- 
raci nel f>rado loro, e li Rc'iioro PredccclTori di gloriofa memoria alla 
prefa delle armi ■ delidcrando pec<|uinto flit in poter loro di iduare per 
la prefenteiPace, in tutte le parti ogaiminiina oocafìone «U diiTeafìone,a , 
ittc d'a lodarne megito iadura7.ionc,e^ngolari»eate il n'pofo dell’Italia, 
cli'c (Ucofoueate diiiurbato per le dirtcrence particolari ioforte crai 
Prciieipl, che vi polTegooo Stati ; li duoi (ignori. Regi fi fono eonuenuti,' 
Raccordati, che gl’ incxHrporrr.iUin d« concerto , tioceramente ,e calda- 
m me li loro vliitij, e le loro iupplicazioni apprsfio del no.firo santo Pa-. 
dre il Papa,fio'a tanto, che gli habbiaho potuto ottenere dalla S^ità 
Sua, eh' ella gradifea di far terminale lenza dilazione per accordo «ò per 
giuliizia le difiercozt,che il detto signor Duca di Modona bada sì lunghe 
tempo in qua colla Camera ApoftoHca circa la proprietà, 6c .il polTeao 
delle Valli di Gomachìo : piroinettendofi li detti iignori Regi daHa foura-, 
na equità di. suàSantità, ch'ella nOnaicuferà aftrimctici' la giuftafodis-, 
fizioari che farà douUtaad vn Preoerpe^ iicui Anceaatfhtfmo tanto me-, 
ricato apprefibiidella samaSede t c che ut vn'intcrefle tanto coo&dpn-ì 
bi^'c s'é contceeaeo finihora dì prendoeo le facti medefime per fuoi Cm*: 
dicià ,1 <ii>. ! iurr ■ : .m.. a. ‘•^l "u 

■ aoA Li detti Signóri Rcgi.f cria medefitnaoonfiderazione di fucilerà 
le radici ditutee le dilTearioal, che potelTero perturbare il cipofodeH’ Ità-ì 
lùii li foanalcrcti conueouti d'iatecpoirc di concetto, iiiioexamente , 
caldqmcntelidoro .vHìzi), efuppticaeiontapiprelfodel Nodro .santo Padre 
itPapa,tiuo a tantó',clie>girJÙudtianO potuto octeuere -dalla santità Suah 
la grazia, che le loro Maeftà le hanno tante volte dimandato feparita- 
fnente in.uuoredelisi§;. Duca di Parma, acciò che gli redi, la facoItà;di 
poter parare indiuerfiutteiruatH conuenienti di cempoil debito v et^ 
faicontracto vcrloJa Camera A polfeolìcr nella nredelima -maniera di dif-:. 
icacnci.interualli : òche per quello mero, eoon riQapcgnare,0'<9nl'ANe-t 
«lare vna parte de ùtoiStacidi Caftro, e di Roocigiione «gli polTa trovar 
il danaro, eh' egli fa di bilogno pcrmantenerfi iq poficÌTo del refto di 
detti Stati . 'il che le loro Maaita iperano daHa bontà di Sua Sanùtà, non 
jneno per ii delìdei-ioitch'cJlabauera di :pi evenire tucce .ie oCcafioni^d> 
difòordie'ntìta Clirifiianità,clK'per la fua difploriiione<f fatiOiire vomCafa 
chU'bààantotDccitatoapprcliiodcllaSantaSede Apoftòlica.» j tio-.r- 
loi Stimando d tei SiguoriiR^! di non poter meglio ricónofcexe da 
4DÌD>là gratin, ohe gli hanod.riOeuuto dalla di.lui fouràna bontà', cive hà 
iuffirato-loro il defidciào, R aperto i mczi da rapu<dfìcarfi,ie dii rCiiitiaKV 
ilYipbfo:ai loco Popoli .-,chc coH'iapplicarfi, & afiàticarfi a tutto tor po- 
tere per procurare, e confcr.uorc il mcdelimo ripofo a tutti gli altti itati 
Chrìfiiani,Iacui tcanquilicà è difiutbata,ò alla vigilia d’aiterarfi i le Maeftà 
lioco,direruandocoi).graadlfpiacereladifporttione pcefeote della CecRiar 
niaVe «klllalcri fiaefidtli Setcentùone, doue laguertaè accefa.>iecihe^.pud 
riacenderfi ancora ncirimperio, per le difeordie de/uoi Pren^l,« Siatic 
filfouo ooaueauce,accordate,c r^olueedinundarefenzatii^sióoe Amba* 
&iaM«i,à optare, die quelli, che le-haiiBosli^ »eU’iinpéno,4i corame 
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ne concerto per mineg»fare a nome loro, e per la loro meditazione, vn 
buono, e pronto aggiuAamcnco, tanto di tutte le diferenze, che polTono 
turbare il ripofo deli’Iniperio, quanto di quelle.che da qualche anno in 
qua hanno cagionato laguerra nelle altre parti dei Settentrione. 

^01 E'gìà, che fi teme, che non odante raggiuftamcato,cbe feguì anni 
fono delle diferenze fouuenute all'hora tra li Cantoni delle leghe Suizzeie 
Cattoliche, e Pròceftantl, non vi reliino ancora fotto le ceneri delle fa- 
uilledi quedo fuoco, che. potrebbono.a'eile non fi fpingelfero intieramen- 
te, infiammarfi. e.cagiohare.nuóue turbolenze fra quelli popoli Collegati 
delledne Corone, li duoi Signori Regi hanno giudicato necefiario d'ap- 
plicarfi dal canto loro alla preuenzìone di quedo pericolo per quanto farà 
in poter loro,prima che le cofe peggiorino . E per tanto gli è dato accor- 
dato,-econuenuto trà le Maedà loro, che le manderanno fopra queda_> 
przttica de 1 Mihidri particolari, ciafeheduno a i Cahtonii'iie'.i^uoi Colle- 
garrfifeprr altro non dimano, che li Miniltri refidenti. colla per i’ordina- 
rio'badioo per ii.fihc,- che lofi propongono )con ordine, che doppo d’ef- 
ferfi èlfatta mente informati de'motiui, e cagioni, che danno luogo alla 
maUfntell^enza,' e difunione di detu nazione, eglino fi congreghino, 'e 
trauaglino vniformemente, e di concerto a procurami la concordia, & ad 
operare dZridabìIirui in tatto, e per tutto la Pace, il ripofo, e la buona_> 
intelligenza, e dateilanza, nella quale detti Cantoni erano foliti di viuerd 
per il paffaeo con far capire aili loro Superiori la fodir&zionct che ne rice. 
uerannoleioro Maedà per redèceoiche le portano a i loro Stati > e quan. 
tonfi I per elTer grata loro queda riunione perii defiderio.che.Ie hanno del 
loro bene,* della póbllca tranquiliiti . . otoì i 

*' lo? Le dllForenze.foaucnute ne' Paefi de Grlgipoi perd'iatercire delia 
Vaiceliina hauendo obtigacodiuerfe volte li duoi Regi, «■molti altri Prem 
eipi a prender le armi i>per sfugirc che all' auuenire, non polTano alterare 
la bbona intelligenza delle loro Maedà gli è dato accordato,, che Tei meli 
doppo UT pnblicazionc del preferiteTrattato, edoppo che fi farà ptefa_» 
informazione da vna parte, c dall’ altra deirinrenzione de Grigio ni ciica 
l’olTeruanza de i Trattati fitti per l'adictro farà conuenuco amichcuol. 
mcntetrà lo due Corone di tutti grintereflj, thè lepotfano haueie in_i 
qiiefte <Kgoz!o,:e pertql’'blF^fcto ciafeheduno di'detti Signori Regi darà 
facoltà fufficienie dirrartarneall! Afnbafcìacore.ch’egli inaierà alla Corte 
dell'altro doppo'lapubltcazione della Paccv < mi 

n Sigì’PrcRcfpeidi Sfbnaco redimito fenza dilazione nel paci. 
fitophATcda di.turtf fPbeni ragiooi, éc entrate, che gli a^parteneuano, e 
cR'l^ili'ei'godeva auaitti 1» guerra, nel Regno.di Napoli , Ducato di Mi- 
lants ^ in altri Stati di Sua Maedà catolica libertà di poterg i alie^ 
flàre/^oAie gli parerà m .’gHo, per vetidita^dopazione,ò altrimenti : fenza 
«h’:ei polla etferne rurU«to|ne inquietato nel' cadimento di quelli , ipcc 
Torto lu Protezione delio: Cotona di Trancia, ne per'alcun’ ab 
awtdòfav'ò.^cteflostlic dfia; l. ai is- ,■ n. iu '.naaiii 

'..ÒUié‘|nrinKnceatatoaccbtdatov c conuenato-^'ebe Sua: Maeil^ 
■€àlnÙtaip?gheqiriìiiidastaqriabal>alT)k Dticfielfa dlSccuruia la (bintq?:d3 



f U mula Filippi JadlKì R8<1! rvoor»<rjT; vaglioad cento fcirint iciiique 
mìlialite monsta di Fr,inc:iafec:ò perii prezzo Uelle Terre, c ^'gnofic di 
Iterpin.-c Lomecfcim.cal ’ A v4c, e depeudcn/.e di dette Terre , che 
detta Dueil.eSi Iwucua acquillato da detta Maeftà Catolica con omie alle 
Fateti dcUa fudetta Maciii i'octo li due di (Jiiiono 164 ^:. delle quali Terre, 
e Signorie la detta Dama c Itaca poi'cia fpolfeìiaca dai Miniltridi s. M. 
Cat. in occafioiie della prefeute guerra, c la MaclldSua ne hà difpofto à 
iauore del Sig. Elettore di Colonia . E fi farà il detto pagamento delli jt. 
ra. Filippi da dieci Reali i’vao da Sua Maeilà Catolica alla detta Duclicira 
di Sceurufa in due termini ; Il primo fra fei mefi da contarli dal giorno, e 
data del preientc Trattato, ^ il reftantc fei meli doppoidi maniera, clic 
fràva’anno ella habbiariccuuta tutta la fomma . < 

toS Tutti li prigionieri dignerradi qualonquc nazione,# condizione 
fi iiaó'a detenuti daliVna, e dall'altra parte faranno rimedi in libertà in_* 
pagaadofi Je loro Ipefc, e ciò Cbe potranno per altro doucre, lenza effer 
teooti però à pagare alcuna ranzone, fe per altro non fc ne folTero di già 
coQuenuct ; nel qual cafo li Trattaci fotti auanti quelli giorni faranno efl'e- 
quici fecondo U Ipr forma, e tenore . 

107 Tutti gl» altri prigionieri, e Sudditi di detti Signori Regi, che per 
la caltóità delligueiTapoteirero efferc detenuti nelle galere delle loro 
MaeAà foranao proaumente liberati, e meifi in libertà fenz' alcuna !un. 
gliezzaper.^oalooqiie^aufa. Se occafipne che Afia fenza poterfi dimafl< 
dar toro oos’ alcuna wrll lotoeiftatto, ó per le loro fpele ; Come pari, 
menta faranno melTt in libertà ncll'ifteffa maniera li Soldati Franceli, che 
fi troueranno detenuti nelle Piazae,che Sua Maefti Catolica poffiede; ncile 
Code deH'Afftca i fenza ehe fi pofia dimandar loro, come già r’è detto, al- 
cuna cofa per la loro ranzone, ò fpefa . .1 

• kaS Mediante rictieta olTeruanza di tutto ciò ch'è detto di fopra, s’è 
conuenuto, & accordato,. che il Trattuo fatto a Veruios oeiramio i;ys. 
fia di nuouo confermato. Se apptouito dalli detti Plenipotenziari; in cui ti 
jgli fooi ponti, come s’cgji fofle inTtrto qui à parola per parola, c fenza.^ 
tanouare alcuna qe£» in quello, «e nellialtn precedenti, qoali tutti refle- 
rsmo aeMoroefiereip^froàn tatto ciò, a cbe non »*è ponto derogato 
per quello |}rtffmteTaatta(o;-lQ'^ 

eraop. -Et in riguardo dellecofecoDtenute in detto Trattato del 1 ; 9 g , e 
-nel precedente ^1 , quali ndn fono fiate efequite conforme alla^ 

loro difpofizione', e reffccuzione ne farà fotta, e compita in ciò, che refla 
da effequirfi . Al cui effetto fanumo deputati CommilTarii da vna parte,e 
dall’altra fràduoi mefi con fiKoltàfulficieate da poter accordarli infieme 
nel termine, che fori coauenuto di commune confenfo , fopra tutte Ic^ 
«ode^ che reAeranno da effequirfi, taoto per quel che . concerne Tintereffe 
didttód^ori Regi,fhc pcc quello delle Cpmiiiuaitù,e particolari loro 
»lbaidid, «nftlwiOTa>Q,da ò doglianza da ria parte, 

in. virtù della loro 

<|g WMilfinìypiiPI^^^ .liMlIlC IW lJI S agt»»' c Tanfi, che fono d’antica 

F apparte- 




:6u« 6 Cén8rfgto»iflol«pe<f,»li«r#C»I<»ro sinitrèr^mnao fo|ta qSa.a 
materia, e prattModA foqofcQaeadal CQn^touto api li «rt|c«tUiìlt(iDiAlk> 
TfAutate dà <w fbtje ptr%i jnppefkptfnBftp-, lorp 
metoe di ba« weotdo w^PBKiitf i# %T»n>Af 

di g»n«fatia o#,^dwfieip<juiffi, cvaipcttete.- ìb ifcrittAd:iWtt^riKllln- 
tìf^ento-npceflarm della lotp.dkhwrwàoapy jQiiallA^ta 
P™^‘^«»^ctcerc,.nBiafcÌ8rea!<Ju«iliiogo à coairadiiipaP ».Àardpyte 

•.* 5 , ^-f^wwzioncdella'piipléflto Pace in ciò, che rìgujurda, la relwtuJ 

ztoae.o remiflionc delle P;azzc, credetti Signori Regi dcuoua.re/Btirirff. 
o ritnetecrlì refpctcìuawieiite l’vn l'altro nelle mani, onero alli loro Colla. 
ga& in virtu^ c coiuormità di qnpfto Trattato fi farà nel tempo ,« modo 
legnem*-»^ ., ^ 

ir+, iPiimieiatnente fenza afpettarc il cambio delle; eatiftcazioiri del 
prelente Xfatato, a fiacche le truppodell’ Armata del Rè Cbcifliaaifii. 
-mo,e legaaroigiom delle Piazze, cIk tiene in fiialia -po/jraao.ripadare lì 
AIonti,anaou .cnc li giace! ferrino li paflàggi < li detti duci Pienipoteozia- 
5V ^ fono coniienuti, & accordati, che s’incaricano di far mandar incouci» 
^nteiiKnte per Coirietiefprelfi gli ordini dello forq-Maeltà refpettiua- 
flleotea Conte di fiicnfaldagna. deal Sig^puca di Noupglia, come 
«ncort Mafclwfc di C^cena, pv quanto gj|, appartiene, per 

^b. 50 . dcrpre lente mefe di- Noueinbrc le refiituzioni feguenti i cioè il 
gK>^feta«no,refe da^s^jiè Cbjililianiffiqjp »$ufiMaeftà catoiiot 
« Piazze di Valenza fii4 po, e tU Jlortara neijp. Stato di Milano j comej* 
pantncnte il meddìmo giorno jp. di (fpuembro faranno refe dal Rè ca, 
lohco alSig. Puc8 di:Souqia la.Piazza.e, Cfitt^jjaidi Vercelli acl Picmoa- 
^e ^Ikoaric de’JViafi balS la piazza del Caflelletto a ^^u Mncftà Chr*. 
Itianiflìn» hauendo H detti Plenipòteiwiajij prefofi ffpra <U loro ta vkti 
4e gl ordMM p^colar»i diede «fiBgoao dalle /oro. Maeftà fopta tal Ma- 
cena la pu>«ualeefiècuzioae'di.^uoll’ antico locanti {'•wpe c’è^tco-.l n( 
cambio delle ratificazioni del prefente Trattato, 

'■> 1 1 f P0‘ *1 Cambio dello ratificazioni -nel giorno, che farà detto 

iqii»appreflo,Ii Z7.i>epemb. dell’anno prcsète faripodald'^&ifi-RèChrifiiar 
£ M * Pfezze d’Odenatde* Meruilhir Wenenej e Con)en«^ 
iti I Fimne'Giglio,Dixmuda, e Furne eoIliPpftidclJa;FinclIa,e della CÙìe- 
Mca . Conche parimente il medofimo gioono .*7. Deccmbrp Affanno d^ 
nètto Re Catolicorefe à SnaMae/là ChrìAianifiìma Ip Piazze ^ Ro- 
«OgredaiBChArtip. „ vi! y,.{ 

Otto gio(nidappo,cI)eifaràajIi44di.OfntiarpdelraQnpproin0ip 
i6òo. faranao.'tefc dal dettoSig. B.él5liriftiahiflìi»(0.a fci» Aigei^.Catiodicji 
le Piazze d’Ipri, la BalTea, Berga Jan Vinox.e fiio forte Rcalpj.c,.tuttti.li 
Polli, Città, forti, e Ca/lelli occupati dalle, armi di Francia nel Princi» 
{iato di c^atogna, faliKt Rofezyll. forte dellau i'tiaità,c Cadzdiei^ cqnff 
ftarunenti if lUèdefimo gihrnoiftidi Qennaro ferawo dai Jig .Rè cL 

.rokcotfcie, e me£reaell€Wanij«ppftefcedi.8ot.iMaefeg .ChriianiAwaiat tf 



fttioite tutttn dì^rent! tfó, &-vbIi^tf(>fii,‘Che teickiié rlnteftere «tlt^ 
fue man! in cohfbririità di qutffto Trattato, hd modo di fopra fpecificato, 
eftiputato. - , .. . i . i ( 

, i%i IO qutfta Paée, Gorifbdéraiiohei ^Aihnaa, e'-Amiftà faranno Com- 
prendi cOmmun’ accordo, e Oooftofófdfc*’dctéì Signori Rè Catolicò ! 




pnbliche, Stati, Chti, c pàèficoiài'J'pèrfénèiche come amici delia lua co- 
rona, furono mencouati nella Pace fatta in Berbins, l’anno i jv8. , e che fl 
fono conferuati, efi conferuano nella di lui confederazionCi aggiontouidi 
preferite loProuincie vniC'è de Paefi bàffi‘, de il Duca Hi'OuaftaUà. In 
l’arahné compred turti q0èlfi,’6lfé cflt«ttmUn t0h«fiifo dl‘detti •Sigàoft 
Ré,’ vorranno efftruì nomRiàtPaedttò d’W’anBO,' doppo' faipablicazion? 
dèi prèfèncè Trattato, aUì^qliàKlfib 'però cò*fJ vorrahbc’irf particolaren 
fopranominati ) fi darann^-lrì'itittireoblij^tbtierèfpèttiuaine’nte per gbi 
dere dèi benefizio di qOéftaÌ*aee,’ecoBkUchiataaòfle efprbffà,thcìl dettij 
Rè ChriiGaniflìnlo' don potr^nedirettairicirfdirettktìi<ntè’trtOitftatt','tì^ 
trauagliare, ò pèffc,-o per altri alcune di'qnetfl-jFfeìehe fè jìretéhdera Cofil 
alcuna contro di lòro> potrà iblo ricercarlo In-'^udiclo auanti' Giudici 
competenti, e non in veniiia maniera per forza'. - c.'j 

■ li j ‘ É per la patte di Sua Maeftà Chriitiahrir. ia oTtre lì Signori Docn 
di Sauoiai Duca di Modona, Prtneipe di MOhàèo, e tbtti li principali Mt 
faìlhidìqueftò'Titmto.c'émefópra frèdèfttì.^lràmicrdclla Francia' Vi 
faranno c6roprelì, fecoil guftetanriO fi {jiènAierartèhte ii'SommO Ponte- 
fice, la Santa Sedia AOoftoìica, H SigtaOri lÉléttoti.e altri" Prcncìpi dcIlTtn- 

^ ìitA'. . -ic •• 




federati;'® fttttr^iAlW R*^W«hiafti,'ft[^W^^ perfont> 

parricolaèi/à|^^!fSUa‘ nefarìi'nno,’ 

concedétì peir iud^irtb'èfi’éf wR¥^rW? in qlléfitó'Tr^tStoi è ‘li nominerà 
dentro di vn' anno à, Sua Maeftà qatolica, doppo la publicazione della 
^ftttt? Bace, tota »Ì^^fiioM'tfértkd«àlifidl^(tcitta iti betìefizid cteiia 
l»ace, u«o:Jif(^ribc>iB*tìtatì|iqwa«À-.gl’;^o fodetto 

tempo, .dandogli le Maèftà loro carte dic|itàratoric. Se obligatorie refpèt- 
rtnàmetalfè‘,‘ftcolKfO»CBe'lntai OaTo^fi rìcttOano'i tififéò con efprt^odt 
chiè11ilbètO'llèCafoHto>»on porti 'diretta, ò Indnettamente moleflàt* 
per A?} ò^Altri, ftitìno di queHi, che^r Ta parte dèi Rè Chriftìaniffimo 



'Ré ;GWt^icoi prétèiÀlerà’ cof* "tìlcutta eoatrò dft 
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X ?4 E per nu|gIor ficure^a pr«r^tC;T<«^attf 41 
g,t>. Articoli,^. Ponti coutenutì in queijc^rara 4ec(o 
pubTìcito, c'rcgiftrato, tanto, nel gran CófeglÌo,e da Conltglìeri, CtCatfleyi 
dc:|Lcx«R.cCìatoUca^e i.Paeii (kl Dpxxiiaip-,de|Ia>,Qif9pa dì^Cfalligl^, e 
Xcagpn, cope ancora autentiuto, publicatp^x r^dh^o^neìVx Cortese! 

Par13m^l1^/^ r) à *Drsf>ìnni JO in Mih^S It 'aI^rt n/*£rnn 



..tp dt.3erbinsraano.i;98.4eU9 (j[ua{icpre&ne fpgbep^ixpp- 
èj'^lira parte Atti,a^tcpjici àeTtcrm^ diùc .pcfi dPCBP. 
iiòa; del pff^ate trattaip j; 

ValiPoptì, eArtrcpjilpppiidctti, e vpitamcntc tutt^.it contenuto in 
^ ciafchediijo 4i trutato, accqrdaco, aggìuAato,e có- 

Uj5niito,tr,à U fppra4etti Pljtaippteaijarij 4elÌiduc Ré,CatolicO|C 
<pbr;diapi|^,ip,nc4rte delle ^^e4i lóro, quali Plenipoteniiarg per virtù 
5|ell^"tófìtX,,ja.cpRiàdeI(a quale far^a rcgi^ratai^l fine del prtfcntc Trat- 
lupnò pi;qnxf^p,e,ptoini 5 towo,epnqfdigaz'one d’anjbcdue,c di.cla- 
Jqi-PrtV obiigaqo' limóni, u bxàti, prcfienii^p da- venire, del li R/ 



^ ^ 1, ì J a .4 ■' ». t 1 «■ - -, 

c- venire, del li 

^pi signori, che. Cu,Ìjtuttpd,^Pfp4<^*? t^^à-lproqfleruato, «_> 
tÓj4pit<>, c lòiaratpip ratifiche oaljpMjjsftà Jorp- pqra , e finccramentc 
lènza àggtonger cos’ alcuna, n!^dt{ijipuirnfi,p cantxìlirne, c che daranno, 
cjTunic^npo,rcdpi;5>cai'acatC'l\'pp,all’al£ro,carte autentiche, c figillate, 

ne^Pquairi^iifcsitfpil pre^«||?eiT<^^ 

Hfiurp il giorni do^po iù. nfmp dcjl- pf efentc, e pruni 

fejlijppprft i,j9Ìpi/lb?ÌW prppxqttono detti ;>lenjpo- 

ctoaiarij flj:lj4ett0:,{w>nw,(^fw 
lé detcé-carte 



id^re^nip dep» pi^clp jvx.òjpqijippes <dic,ò Rè Chri (^wij fs •4?ed“P>|L“' 

r?ra'lplcn^m^p4"^‘^y 

jÀèda^c'lppVad’hpnflrd^ pfcpuare, c cpmj\^c n|ej\f * pf^awentc, „p 

con buona fede,tutto d Óp^ntRnuto ndU A^ctcolidel p^elpnxe|T|?tut<> i 
Et'jrjnedefiino faci fatto j>a^av'pte al .Più prefio „ che %à 
4et'tp,Rè Pf ^9 RqriÓ?9i 

li^p‘dé]j»i^cU,.IatffftH5«^^ " 

5W»Vpdi^4?,J»iift?r^B . 

ri!"', '•e<*’r»->i*dun r! o**'’oh . , L.‘ 

siw ^Ik'.i^wriée^if ÌArvno 4d//f 

'a iiTutti quelli che yce^anpod^ preispti Noi Rcgpn^j, ConToh, e Nk* 
A «iftratr della Città di .facdanw,i#tì?j»def(: 

Jel^Iie N. . . . . , >uron.deI • - • r i ■ E npl, 

con Biurpnticnto fól&nnerJjà dichiarato» che »l4^U4^\9,èp«paf^N> •r.Tt 

di portata di fatme . . . . ... poco, più ò menp» dfll qpRlp ?# jt^f 5 n« ' 

il cLpitano/è-NauìRlfo Francef?,è 4e|ì4?ewdftll<>ùi^6ll^^ 
capitano fia agiuttatQ ne’ fuoi »cgpfij,do#)piip4^^ 



=oglc 



<tiX)èlrc9ìC|iHeIe()crfoAi?^«{i<fiia:aflftcet^iinò.^to Istà^lèa;^ tutti ii 
iuoftbirfloue AcDiuOfà iCon.fiKxn9KaiuÌLe, xjie fi coutsatiob liu ^iceiiierb 
«niaboupiiaeatc, «lattaijoiMtie.^rìCottutoaicfiioi iFoni, ’Snd,>e:Oe- 
{Kc«)Cteei:Ifl>iI'4>Afl'oiiwiicii]jeiBtiui«iei> Bwd&aore tti.^M^àWBQCX) 
dèlli dkti/pOtlriieiifalinxk pagaiiì> lafcisuuiaJtAauigare, paS^t ^tréquui- 
tikre^ei»egpoaKiiur,Àiiiii quaiuox|ue:alefacpuce^ciiefpiù le riwfciià diijB- 
4 ience . .'ll.cbe ioctflcwecema.iCoiDe cofafiitMà jioc. t i. i 

■Ifittdcxlich4khai)bi>iau>.fottoifcricce lapecieoK, ei^iaiafigilUre col 
noAoD'folito^gi'b* r-'- 

Nell'lfgdachiaraxca de i iFafani fituaca «ppreflo al fiume VMUloa« mez- 
za lega I/>otaoa da Icum^ oella Prouiocia di Guipufcoa, e altrecaoco loaea- 
az dal fiprgo di Aadaia,deiia PcQuiocia 4 e Gaieoa aelIa-CaTa, che in detta 
l{bla/èfiaia>£atta^er:il pteieatetiattacpv a'ìiecte di N«iioaibre 1659. ^ 
D^Liuiggi Meodfizde.Hato . llCardi&al Mazariut. / . 

1 c ■ ì . ■■■ i: . i.J 

^rStgutia^phdeiU facfikàiò^i^ùorUÀdaUdaUeUtefià dei ^è ■ 

rTr:: -iitj J ,(,n .fi... .a • '■■ •ì**’’}, 

F >IìL I PiP O porclt: di pio fRè.di CaiUgliai di ;LeQfli d'Atago^’ 

d^Uedae^tiipi idt.<Q£aufaif:o)(9Z> diPoizogallo.» di Nauarrai dì 
t>raaauu di Zo<^do> di Vd^fitaat di CalUia,dùIliÙQCC^ .d>.Siu%iia«di SAfr 
degoa,.dt GoidoM,di»<3iMfiM4 «UMurzia>di.lAe», dèi^i Aigarui, «i -AlfiSr 
cira»di Gibikcna>d«U-{£oic Gamtht deU’ifldie OcimaliilSc Occidcncali < 
de Ifiible, e zercàife^a del Mure OQceaap., Aroiducx d'AedUìa^ J>ui:a 
fiorgog^,delBrabaatCi>di MiMnOtJCOflte di Arputgb» d« Fiandra, del-Ti^ 
toio,eÌ^xcednna,dtgj<Uliiiéaglia,e di Molina &c. Per ,quZntO doppo 
cheil6igjddip iii fiendto di fotcoporte alia mia pbedieot&ij de^j Regni» 
e>&atlperPnv}fCedel &èjipi.o Sig>rk j: Pjufre, che ium gloria, fin fenv 
pce ftacpil; prime, ejndgs^ne de-miei pdnfieri procurar per riatti t mezzi 
poifìòLii tnatueaetla Pace, e traaquiliuà in tutte le partì, licoaofcetviq 
qu<fiia.per pr^priaitbligarioac de i Ae, e negozio molto grato à Oro , df 
vtdealdten fùntic» tamiCifc^ecg^uftigpidicij delia fua SantllStM Pro« 
iùdeaza fin (lata. fioRcutbWiiqucdapubiiea delicitil<eon la fraacia.', ii)a| 
paròle j[ai è perb) diwiiìa l'iedence deiideriò di ritornar alla Pace, ne ma* 
hò trafeurato per la parte mia alcuna diligenza, che mi parelTe opportuita, 
petamiuate ad vit foie di tanta conueaknlaà tutto il Mondo, molte dal- 
UtjiHaliXoag auhuprà vuoto; eitnza’firuato^per li medefimi occulti^’fr 
dicij diuirii, fino à che da alcuni trattati, che nel fine dell’anno paflato 
1658. hebbero fra di loro alcuni miei Minili^ e 4el Itt phr^ahilfirno 
di Francia, mio Cariflimo, Se Amatiflìmo fratello, e Nipote, ne rifullò il 
riconofcerfi Uco^mun dclìdcripd’ambldue, c le noQre buone intenzioni d* 
incdiAtìf^czz^propofzhJiwti per arriuarcVdvna buona, & Scura Pace , 
e amicl^tili bòd U fldINinluÉàitate delltidettf trattati fi entrò in fperan- 
za ^confeguir il fine tanto conuenientc , e neceffario. In riguardo di 
che fi tOMcro alcuni aponcamenti fra U ^tti Miniftri, fopra li quali, e per 
facilitar maggìormd^il ridurre à perfezione opra figrande riffolueifimoi 
lOt'Vl \ ■ ■ ■ 




lov & il detto ftè mìo CtrilHiso, 8e Amatìffimo Fratello, e Nipote lonla- 
rc D«Luiggi Mendez de Haro, e Guzmaa,S( il Cardinal Cìalio Mazarini 
■ aofhiPriini,e Priaeipali Mioifiri allé Frontiere d'Atnbi K Regni «Ulla par- 
te de i Monti Pirenei, ben prouifti d'inftruziont, & ordini, e eoo autorità 
fufficiente'deCdenmdo, come in effetto io defidero preueoirie bore nelle 
q^i li VaffalU d’ambe le Corone, comincino a goder il rìpofo^: del quale 
tanto hanno di .bisogno, e canto fi hanno meritato nell! Crauagli . escala- 
Imitidi fi loobaè^leiuim guerra, e che ritornino ad amarfi, e corrifpon- 
derfi come foTeuano prima, cauando gli vni da gli altri il lor foilieuo,& il 
maggior bene da tutti . Per tanto concorrendo, come veramente concor- 
rono nella <perfona del fudetto Don Luitgt Mcndez de Naro , e Gur- 
anao, Marciiefe del Cai pio. Conte Duca d'Oliuarez , Capitano perpetuo 
delll Reali Alcazarez, e Acarazanaz, della Città di Siuiglia, Gran Cancollicr 
perpetuo dell'lndie, Cofiien^tor Maggiore dell’Ordiaed’Alcamacai,.del 
mio Configlio di Stato, Gentiihuomo ai mia Camerr, e mio Caualerizzo 
Maggiore, ìe |arerQgàtiue deUa roia.priraicniconfian»i, la qi^itàV^pru- 
denza, èc eibcrjc^, zelo^& amorc del mio;ferutziO|JejC()i^'ori , 'che fi 
poflaao dendéràre,e tanto fon ncceffarle per il tnanesgio, e dircttamen- 
te di matetù'dr tann graniti,# co'àfegàénza. Nò riforato di ftominàiIo,& 
Auttorizarlo, come in, virtù della prefente lo nomino, & autorizzo, e li c|ò 
lntierò,e compito potere, e^tutto quel più,chefi ricerca, perche per me, c 
oelmio Reai nomerapprefentando lamia propria perfona, tratti, confuiti, 
a^hifti, e concluda con il fudetto Cardinale Giulio Mazarini, in virtù del 
potere, chefeco recherà del detto Ré ChrHKaaiinino,mio Otrilfimo , 
Amatifiimo Fratello, e Nìpote.qualfiuc^lfa trattato di Pace,e fofpenfione 
d'Artùi fra le due Cerone inclmieadoui gli confederati, e amici, che dall’ 
voaphite, e dall^ltta fi nominennao ; E polla ancora asgiuSàrc qualfi- 
ifoeliali»lie> «trattati d-vnione. Se amicìzia^ che più le pareranoo,come 
fé m fom piciente, e di prefenza potelB io meddimo farlo; att^ che 
pee quefto le dò tutta la medefima poteftà,e Giurifdizìone, che fià nella 
fnia Reai perfona, obligandomi, come mi obligo io fede, è parola di Rè , 
di dare, e non mi appartar da quello, mà approuarlo, e ratificarlo con_, 
ginramento, e con tutti quelli maggiori requiflti,' e folennità, che- io tal 
ca(ò faran neceffarie, dentro al termine, che dal medefimo farà aggiufiato 
Amo dimi ouzion veruna. " lu 

-' In feda del che ài6lM««’fped!r la pTefente fortofcn' «a di mia mano , ,« 
figtiiaracol mio figillo fegreto . Data in Madrid a' cinque di Luglio 
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i j ÙOH Vernando de Tdnjecé 1{uh^ de Contrera * ^ 

ijijiij u ti ". Sfidila ftepeta4i$Ha7daefi4m,~iK ^ 

ià ci,.„ !ia ili .. .. il'J.i.;! n . ijn» .r- . ' - 
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fbote/^ pfr 4Ì frlpprfl^ ageH»%Cr. e pwificve ^ 

BMW41MWPQ k><to^o|doppQ cUt;»uti a^aai lrjì Noi, e li 
W»ftri A«iwtWnì?tfe»^5:«WWrP-.ya«ain.e“te»« g»^ 
derc; finwa. Pace, fra i Nqftrf Regni, ’ 

Paefi, Xcirp, UP9i'PÌÌ»'5ndditl, 3: AnJicicoirudettojRcd» Spagna, e fum 
Amici,.» g«ncralpacni:c‘fvecncgozìar#i promettere ,. accordare, c firmare 
per r?ffctto fopradetto tutto quello, .che ferà neee.ffario, della rvi»defima 
maniera, che hioj medefiml Iojtareirm)o,ò potrefsijrio faiT fe vi fofriqio 
in pcifopa, aworshe-vi foffe j;o£a, che rieercafle mandato più particolare 
di quello, che \à,coi«ehnto.Mlla preieoie, ppomettcndo in fedc,c parola 
di Re, c con oWigazione di tutti i Noftri freni, prefenti,c da venire, ch^ 
hauercmopct ben fatto, fermo, e ftabilc pcr femprc. tutto quello, che i| 
detto Nofiro Qugino Cardinale Maizariui few, promctccri, accorderà, f 
conucrrù, c-di foqxmiiwfttaiic tutte le carte di ratificajtioue.,r P«c il 
al quale;, ci haucrù pbliftatOkie'. di oficruada»cpmpirlp,;dt fffpq tórlo 
ponto io ponto, c di.ferjo offeruare r compire , «ITequirc-i nulo labil- 

mente fpiua eontraufnzione, perche tale è; la. No^ir» vp.lpqta,, 
monioiieUhCjhabbiaqioXoitofcricula prefentc , e fattala, 
Noftr,o.Si®llP;.. Data in Pariglia’ dieci di Maggiodell’ .anpp di graii^ 
e.d.el Noftro Regno dieeifette . liVIctìv l’er il d,e l%omcnic , 
Sigillata colfigilio Reale di Francia in Cera Gialla. , 

Q VAt Trattato qù( fetittoi & toferto, come fopta fi è detto, e^endt^ 
mi lUt.O.Fttefeutitto daliVetto D. Luiggidc Har.o,.d,oppo./i'hapfrlo 
arillo'.e matur^^nto efemidato di parola in parola neNiqio .CnnfiglfOv. 
lo.pcr me mici heredi, e fuCecfi'ori, come anche per li Vaffa|li,§udditi,pc 
liafritanti in tutti/^miei Regni, Paefi, e Signpric, approuq, c ratifico tutto 
il contenuto in quello, c ptafrhedun ponto in particolare, e do Mr buo- 
no, fe/Jiio, cl^ilc.ii>er loprefente, promettendo in fede, e parola di R^ 
r per tutti » vriicl ^eeflbfi, heredi, efcquirlo, c compirlo, inuiolabiU 
mente, fecondo la fua forma, c tenore, e farlo efequire, o^ruace, c com- 
pire.della medefima maniera, come j'io riiaueflì trattato in perfona pro- 
pria, fenaa fare, ne permettere,!!! qual modo cheli?, che fi faccia in con- 

■tids'un ficlwfefi urkalcui¥»,contraueniÌonc il«i cpatenut,Q, le ofterp 
;eflicocemeni,c, f&n;sa,4«fi^ftlta« 4e.diJa8Ìoi»,e,ca!ltigaado,e facendo caltigar 
di delMiqucnti, obliando Wr l>fecuzione del fcpradettotutti,e crnchCr 
«feino de’ miei Rcafii.eyfiifiiWbiawji .tjitt/ parimente .li, miei alni beni j 
.preÉenti, e dà vemrc,covnfc. incora ,i mini heredi, c fuccc^n i lenza ec- 
«tìtione veiUM.Ppef lafcimczan di qiufta ob|igazione rinonzio i- tutte 
Se.léflQCftoÌU^eàtu|te «,altie,cpfein «ontran in.tcftimonio dc| 
chi hbjMtplpMfe,liprc^C;(ot di mia manodigillatvc»! mio 

figgpd^etó, « rtg^r^ i»io Secrct^cio «U Stato . Data in Madnd . 4 ! ^ 

ilieciDcc?iq|j5f.;J,4>^-<. . - i.i'iutani»;^oi.. * - . _ ..i, ' 

li JI'V * v-^inoa ,i!U9i;-. iru. i:.i. , >ib 

-Sii > I. iRoÉfr**'^' 3,< fti!«, 'li ti 

ic 'Cìft^eras.' 
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